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vati colori {'), lo ricollega abilmente con la stona della sua chiesa, 
e con le profezie apocalittiche. In gara di splendidezza con la 
Curia romana, prima che il duello fratricida avvenisse, anche il 
vescovo Ciorgio, con lungo séguito di militi e di chierici della sua 
chiesa, erasi recato in Francia a procurare la pace tra 1 discendenti 
di Lodovico il Pio (*), Ma presuntuoso ed inetto dopo avere, in 
quella inutile spedizione , disperse le ricchezze delia Chiesa Ra- 
vennate, dopo aver esposto il suo clero ad ogni sorta di pencoli 
e di privazioni, egli stesso era caduto prigioniero nelle mani del 
vincitore, Carlo il Calvo. Or bene pei- Agnello la umiliazione 
del vescovo innanzi al Re è sovvertimento d’ ogni diritto, la di- 
spersione del clero ravennate, la distruzione degli editti e dei pri- 
vilegii imperiali della Chiesa voluta dal Re ('}> è presagio di mag- 
giori sventure. 

Coi più tristi presentimenti si chiude la storia di Agnello (*). 
Egli sembra intuire che il dissolvimento dell' impero di Lodovico 
nuocerà all’unità della fede, alla sicurezza del clero, e della so- 
cietà umana , e ne vede quasi il segno infallibile nella scena tra- 
gica di Giorgio prostrato ai piedi di un Re. 

Certo Agnello non avrebbe supposto in tanto abbandono di spe- 
ranze , e giusto terrore de' tempi nuovi , che la decrepitezza dei- 
l’ Impero bisantino trascinando con sé la decadenza della sua Chiesa, 
e il lungo letargo delle energie morali in seno alla Chiesa di 
Roma avrebbero giovato, su la fine del secolo, alia potenza poli- 
tica e religiosa della Chiesa di Ambrogio. 



Messina, so febbraio /S93. 



L. A. Ferrai. 



(') Del zj giugno S41. Vedi il S 174 a P*g- 5 S 9 dell'edizione citata, 
f) CiV. $ 175'. ?ag. 587 dell' ed. eh. 

(>) « Privilegia antiqua, cura quibus se wtebat ex potesrate Rotnaiu papae 
subuaherc, ir, loto proiectae sunt, et ab astis lanceae conrniinutae. > Cfr. 5 174, 
pag. 39 *» e ^* c * t * 

(*) Cfr. specialmente il $ 1 66. pag. 5S4 e segg. dell' ed. c:t., dalle pa- 
role : « Quia veniet tennpus nequissimum in hac ecclesia ; antecedei iuveoes 
seues, et dottrina seniorum et sancta dcrident ecclesia », ecc. 





del monaco CISTERCIESE 

DON Hi’ METE BONOMi MILANESE 

£ DELLE SUE OPE'RE. 



a giornali cittadini del z 2 - 23 ^ tS 9 4 atmuncavauo 
U dono fatto alla Biblioteca Braidense a: ben 23 v° 

manoscritti dei Monaco Cis.erciese Ermete Bouorn^ com 
enentT copie di documenti riguaidantt m gran parte aurica . 

>a ttl C "em il sig. ing. cav. Luigi Cereda, non senza 

stranieri entrate nella biblioteca ^ > j . ura AE XV. 15*37 i 

ut « , Ai volumi Bonomi tu d-ta -a segna. u»* 

enne 111, n. Al ™“ m e legili in semplice cartone, trznr.e 

misurano cent. 19 X > ’ nelle, c quello che porta 

quello che ora porta il num. 57; <** ‘Tri» ’ «me».. 
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Emidio Martini, ebbe la gentilezza di richiamare la mia attenzione 
sull’ annuncio, che a me, punto assiduo lettore dei fogli quotidiani 
poteva benissimo sfuggire od arrivare sol troppo in ritardo. E 
per me occupato nella ricerca dei documenti che riguardano gli 
antichi ordinamenti ecclesiastici milanesi, si può imaginare quanto 
quella gentilezza dovette tornare gradita e preziosa. L’ ingente 
numero dei volumi e il nome di Chiara valle, questo vero cimelio 
di religione e d' arte che abbella ancora i dintorni di Milano, 
erano già ottimi augurii. 

Chi per poco conosce i nostri storiografi sa troppo bene, quanto 
spesso essi attingano alle carte dell’ archivio Chiaravailese ; e il 
meno che poteva aspettarsi in tanti volumi, era di trovarvi la tra- 
scrizione dell’ intero archivio o qualcosa di somigliante. 

L’ esame mi scopri e più e meglio : questo e qualche altra no- 
tizia che mi trovavo già alla mano per ricerche già fatte , con 
quelle che vi aggiunsero le ricerche , alle quali quell esame mi 
venne invogliando e quasi obbligando , è quanto qui presento ai 
lettori dell’ Archivio. Il titolo che ho posto in fronte al mio la- 
voro , dice abbastanza chiaro coni’ esso vuol dividersi in due 
parti, o paragrafi. Dirò subito che uno dei volumi suddetti, quello 
che ora porta il numero 15 c che chiamerò Miscellanea Chiara- 
gallese, fa da se, e contiene, miste a non poche altre cose, interes- 
santi notizie sull’ abbazia omonima , che mi furono occasione a 
trovarne dì anche interessanti. Dirò ancora che ai rimanenti 22 
volumi braidensi devonsi aggiungere due somigliantissimi volumi 
esistenti nell’Archivio Vescovile di Lodi. Sono così 24 volumi di 
trascrizioni diplomatiche di un enorme numero di documenti, 
molti dei quali assai antichi. 

Lavoro colossale, se si pensa che quei volumi sono tutti d una 
sol mano , quella del Bonomi stesso ; nè per questo solo , come 
vedremo, degnissimo di considerazione e atto a destare la nostra 
curiosità sull’ autore. La curiosità è acuita dalle notizie che 1 Au- 
tore ne da di se sparse nell* opera sua , e alle quali ho potuto 
aggiungerne qualche altra. Se il mio modestissimo lavoro ot- 
terrà anche solo di richiamare un poco più d’ attenzione e di 
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onore sopra un uomo che tanto se n'è merito ed -voghe* 
qualcuno a studiati* più largamente l'opera sua ed a -etera 
pie degna luce, non crederò d'aver fatto opera mutrie L» altra 
cosa devo dir subito ed è che , se al chiariss. sig. re e o 
Braidense sono debitore della stessa prima .spione e * costa™ 
agevolezze al presente lavoro, devo pure ut.hssune md.™ 
Lg. dott. Cario Redaelli ed al sig. Emilio Motta e largo eontr - 
buto di intelligente e operosa pazienza ai signor; Sotto-arch.v.st. 
del locale Archivio di Stato, deputati al Fondo di Religione. 



e I. Dox Ermete Rosomi. 

Il P Don C) Ermete Bonomi appartiene a quel drappello di 
laboriosi e dotti monaci, che in sullo scorcio del secolo passato 
illustrarono la Congregazione e più propriamente la ^ovmca - 
sterciese di Lombardia (»), proprio quando U Congregazvone stessa 
stava per essere dispersa sotto il regime della Cisalpina. Tu 

m SeMudo il c. tìi della Regola di S. Benedetto, che anche i Ciste r- 
peieie l’ immediata or>gme del nostro Don. C . 

Ef ^V oli Cisterdese '1 - "’'in Congreg-ioni denomi- 

na c dai rispettivi paesi ; le Congregazioni si dividono ” J "ie ^ 
«ne del secolo «o«o la Congregatone d' balta» 

v!nc« di Toscana e* Lomtoda.«po > * ym r ' Sfilano. 1 * 7 , 

di S. Ambrogio in Milano. Cfr. Cusai.1 , o.orc 
voi. 4, pag. 245, n°ta 2 - 
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periodo di vero flore e di forte produzione, specialmente nel campo 
delle discipline storiche e diplomatiche, come a quelle per le quali 
materiali del pari pregevoli che copiosi stavan pronti , ne igno- 
rati o negletti (*}, nelle biblioteche , e più ancora negli arch-.vn 
dei monasteri! di S. Ambrogio e di Chiaravalle, per non due che 
dei principali. È d’uopo dire che il consiglio c V impulso de.Go- 

Segnatamene dei decantimi dell’ archivio Smf Ambrosiano a* era oc 
conato nel secolo XVI! ii P. Bartolomeo Aresi, che ne «un la sua 
Basilica. ri 7n.pm.li t CeeneKi S. JmimS Motore, 
h,iH» Ooiseiogifa «riti eie. - Mcdiolani, RamcUati, i«74, ed i Pratile- 
-fere» et ©intanai*» «nninn. insigni tófa « 'frinii mmuUrv S. Am- 
Vesii .Veder* aww«i m»--««rn.n exemflarìa, s. i. et a.; cosi nella prima 
•ned del secolo XVIII gli Abbati Pompeo Casati e Lorenzo Giorgi. Di 
entrambi, come anche di illustri estranei alla Congregamene, fa menatone 
ii p. Fumagalli nella prefaaione alle A Militili Lùngoborikù-Miianesi , voi. 1, 
n.e >. Del P. Casali è parola più sotto. L’ abb. Lorcnto Giorgi pavese e 
abbate* di Chiaravalle nel ipcì (Misceli. Chiarav., ibi. aaS) lasciava mano- 
scritto un Bambù» tìimologiciu ex attlogrophis et apografe:! pah. fa Man 
Mei: 5 Amrasn atte manti , « mfeetul an. r;/q, che si conserva nella bi. 

blioteea Trivulziana sotto il n. 5 iS> ( G - > Ca! ' ici C< f ' "' 1 

VA Tri? p. 63). Parla di lui il nostro Bocomi, quando nel voiume ora 
AE.XV.17, pag. 495. cita l'autore delia Mantissa, ed espressamente nel 
volume Ah. XV. 20, pag. 5, ne commenda il lungo lavoro per l’ordinanicnto 
dcìl’Archivio Sant'Ambrosiano. Graaie ai buoni uff.ci di Carlo Trivulzio 
!Cfr Cosasi, IV, ajo) e all' amicizia del Giorgi dallo stesso procuratagli 
(•xjév* Letterarie, ccntinuaa. n. 56, Firenze, 5 stttembre appo) poti larga- 
mente giovarsi dell' archivio e della biblioteca del monastero di Sant' Ambrogio 
i! uo G. B. Castigiioni (m. a marzo 179S). Questi, oltre alle non poche opere 
stampate, moire e di pregio ne lasciò manose, e tra. le all» anche delie eru- 
di-e note ai documenti del monastero di Sa nt’ Ambrogio , ancora utili, che 
ho potuto s; odiare nella biblioteca Trivulziana, dove si conserva la maggior 
pane delle opere manoscritte, del Castigiioni (c*. Posso, 1. c.). La Btblto- 
teea Ambrosiana, oltre una copia deila BibUogreJà Milanese (Ponzo, L c. 
CoJ. Saj) possiede dei Castigiioni il ras. autogr. della Moria delie Scade 
de.’b tomba Cristiana -tee. delia quale ia sola prima parte fu stampata po- 
stuma nell' anno iSco in Milano. 11 Sala nelle note da Ini apposte alla dis- 
sertazione li circe la -Aia e le gesta di S. Carlo (Milano, 18 >8, pag. 63 (b) 
c pag. 73 (a)) sembra ignorare anche la parziale edizione. 
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—o «rnn futi’ altro che estraneo au* 

LTi monaci pagarono generosissimamente di persona e = di tosa 
G ‘ ne ; „„ i Cisterciesi di Lombardia domandano di 
1 roteatene!' CapUolo separatamente da quelli di Toscana tra .alt^ 
pure ,a Cassa, che per lo passato soleva concorrere alle 

IU cUri, resta 

^ra^rrantichiss^i diplomi che in gran quantità 
« si ritrovano nel celebre Archivio del monastero di S. Am rog^ 

« di Milano, la qual sormonterà La spesa di 6 mila zeccum 
. più dell’edificio di una nuova cartiera e a. una [ * 

Kel *777 * capitali presi a prestito per la compe» e & 
della cartiera di Vapno sommano a L. 7433o 

L 114379 4> 3 1 - 

vista di libri, rami, salario deU’ incisore a lire =0948- 6 O- 
Nel 1778 la tipografia del monastero già mne-onava 
stesso ne uscivano con tipi bodoniani e con la ua . • i 

"Zende * MU~ del Fumagalli prendendo >*- 

Istituzioni Diplomatiche (*). il giorno 13 mutuo / 

(l) Può «acni nella dedica e nell' introduzione delie Vicende di MI- 

* r: si’sss 

£Z7£X: ™ - u - — “■ - 

credi legalizzata dal r.ot. Pietro Lonan. „ ral ,: c pro du- 

(*) Che li Mitughm fossero destinate ad es, ^ alle Vi- 

«ione della tipografia Sanmmbrosiana c detm nella fo M , 

etnie 41 Stilar,, pag. ». Alle Vicende tennero ta ' * MmKS:er0 

Arconti Longobardico moneti, eo uscirono dalla T.pog.ah 

negl’ anni U U ^ nei 

ueria c ronderia a- Gemo ? 8 tfooerafsa di Agnello Ko- 

*.805 il Codice diplomo come e noto. Ma 

il primo posto, il quale secondo la 
neanche !•*■-** MoTTA briciole Miografich . , Como, h- 

notizia pubblicata dal «* • . all'Orazione fu- 



v-Arìa C.. Franchi 
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istituita la Scuola diplomatica, e il libro di Cassa gennaio- marzo 
di quell’anno registra dei versamenti fatti ai P.F. Casati, D Adda, 
Castiglione nella loro rispettiva qualità di Diplomatico, Lettor di- 
plomatico, Lettore ripetitore e bibliotecario ('). 

Contemporaneamente veniva aperta al pubblico rifornita di libri 
e riordinata la biblioteca del monastero ( s ). 

nebre recitata nelle esequie del P. Ambrogio Avignone, Pres. Gen. della 
Congr. Cisccr. d’Italia celebrate nel di 22 settembre 1778, da don Carlo 
Casati lettore di Scrittura in S. Maria della Passione, distribuito a stampa il 
17 ottobre dello stesso anno 1778. È quanto vicn detto in una nota apposta 
dal nominato (v. pag. 5. nota 1) don Cario Trivulaio (f il 29 gennaio 1789) 
ad un esemplare di quell 1 Orazione conservato nella biblioteca Triveiaiana. 
Un altro esemplare deU'Orazionc stessa si trova in questo Archivio di Stato, 

1 . c. OP. cari. 90. Per altre notiate e indicazioni riguardanti ia tipografia 
Sant 1 Ambrosiana , veggansi Cosavi , c. 1 . e il citato opuscolo del signor 
E. Motta. 

{') Dei P. D'Adda ia onorevole menzione il Fumagalli stesso nella Pre- 
iaaiotte alle Ultimi Diplwuticlu. pag. Vili, dove si professa debitore di 
qualche lume alle lezioni diplomatiche manoscr. recitate gii da lui a suoi 
uditori nel Monastero di S. Ambrogio. Succedette al Fumagalli stesso nella 
cattedra di diplomatica, quando nel 1784 questi tu eletto abbate di Ciiiara- 
valic, e insegnò in S. Ambrogio tino al 1795. Cir. Amoretti, Cairn Di- 
pi.™. San!' Ambrosiano, p. XVIII ; e gl. IsHiali in ardane (Milano, 1880) 
dove a pag. 14 seg. il signor P. Casetta dà pel p. D’Adda abbastanza 
larghe notiate ; a lui ti p. Bononti indirizzava da Cirìaravalle (noms Aprihs, 
1784) un importante lettera sulle note cronologiche di una bolla di Eu- 
genio II! (JavtSi,, «.«ola, 9276) inserta nel voi. ora AE. XV. 33, pag. 9, 
Il p. Casali ò quell’ ir.esso d. Pompeo Casati abbate Cisterciese, c profes- 
sore di diplomatica, che nei 1782 pubblicava coi tipi de! monastero c il- 
lustrava i Franai, ri Ck cui Epiclùhmn libri XII, X. Mnpi.ri Fiìii epishlarnm 
librr tingniaris t! alinrnm -.aria, premessavi ta vita del Ciceri scritta dal Fu- 
magalli. Secondo che nota il P. Bonomi neila ùCùaeUan. Citarne, (pag. 43) 
vesti l’abito Cisterciese il 27 gennaio I 7 j 4 - Fu, come vedremo, I’ ultimo 
abbate d' Acquaftedda. Del P. Cistigìioai di Pavia non ho proprio mente 
da aggiungere alle notizie fornite dal libro di cassa. 

(*) G'r. Cusani, 1 . c. t p. 246, come la biblioteca dei monaci si arricchisse 
anche di intere biblioteche private, io prova il testamento 1898, 1 marzo 
del causidico collegiato G. B. Bianchini, di cui è nota in Ardi, di Stato, 
FR. Convinti, Milane, S. Ambra già. CUitràai, 92. 
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■ etava l’ab. Angelo Fumagalli (>) 

”™””; “t™. i» « — - 
1 * -*» . •— ~ 
r e ùelie sue qualità di archivista , di bibliotecario e di 

llOSl * a- v Somatica secondo che stiamo per vedere, 
professore d. diploma . ^ e collaborator i non disconobbero 

Bisogna dire, che . , ima on0 revole menzione 

U suo valore, nè ^ Kama gal!i stesso nella 

del P. Bonomi e della opera 

prefazione alie ^ 

« Di non iscarso vantaggio per u originali delle 

. * ss -r"'- 1» 

« antiche nostre pergamene c monaco P Boaomi ». — 

« molti volumi raccolta dall' mstaucabde P- ^ 

Conferma l’onorinca testimonianza e parlando dei 

tore del «róz 

facsimili dice a chi legge. « ? £ rme s Bonomi, che avendole 

« riconoscenza f dove alVarchivio presiedeva, con 

::r:™za ~ 

« rilevasi da una nota del medesimo ^ ^ Essen do stato questo 

Infatti dice il Fumagalli ne uogo - ’ da i valente 

e stesso esemplate sottoposto a stadio impiegè 

: *— •' c “ ddb Lom ' 

, • ut Avr-F- o FtMACALU letto nclia prima 

(•) Or. db"’» murene, dl A . ^ a ; 10 di luglio 1804 

adunanza generale dcirismuto al Codia Diplrm. S. Mragio. 

d» Cario Amoretti c stampato £ ^ citata (vedi la nota 4 a 

È ^tSTat-lbS onorate imprese dei Cistercieai al P. 
AmbS Avignone, Presidente della Coniazione. 
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« bardia, vi potè scorgere i tre ultimi elementi di quella parola 
« (Wormace) ». Un poco piè tardi, nel 1S16, usciva in Tortona 
una memoria di Fabrizio Malaspina O Sulla patria e sull'età del 
cronografo NottaHàense , dove in una notìcina a pag. 4° « cita 
la SynopsU Cronologica veterani tatuiamoti quac in chartophylacio 
I audensis Episcopo liti reperhmtur eie., nolis 'illustrala (vedi sopra 
pagina 304) e la dichiara -, «Opera inedita de! fu nostro amico il 
P. Bonomi Cisterciense Milanese». 

Dopo il 1816 alto silenzio sul P. Bonomi e sull’opera sua fino 
al 1S90, nel quale anno il sig. Giovanni Agnelli benemerito mae- 
stro dei sordomuti a Lodi , intelligente e solerte ricercatore di 



(>) U memoria c cinta r.ei Monumenti Germania SS , VII , 74, IO- 
DI una domestica tiascririone dei Cbrmiccn NcrMinse si professa ricono- 
scente i! Mchatok, %% 1‘. SS. rotti, a, par. 2, pag. 697 ) e! Marchese 
Giuseppe Malaspina, anch’egli ecclesiastico (aiate lo dice il Botta»!, Le 
Antichità di reriaua. Alessandria t8o8, pag. 288) c che il Muratori tonta 
a tin graziare nel 1 . c., toni. 6 , pag. 245 a proposito degli Annali! Gr- 
wttnus Capri, eli., ctmlimialonm. Da mia lettera di Fabrizio Malaspina a. 
Vescovo di Lodi datata da Varzi (Voghera) 4 maggio 18:4, esistente ntt- 
r archivio vescoviìe di Lodi, si rileva che egli era monaco Olivetano, ascntto 
al monastero di S. Vittore al Corpo di Milano fino dal 1805, donde ve- 
niva cacciato nei 3810. Superate alcune difficolti incontrate nell esanone 
delia pensione assegnatagli, esibiva di nuovo al Vescovo di Lodi 1 suoi ser- 
vigi! per l'ordinamento deli’ archivio vescovile, come aveva già tatto per 
mento del P. Binomi, che chiama amicissimo. Univa alla lettera, e^ con» 
lettera si conserva, un prospetto di alcuni suoi teatri Ut larari;, e cioè I un o- 
pe r a intitolata Memorie per len ire alia storia della famiglia Malaspina tu 4 
tomi in «olio di pag. 15/6, con un quinto tomo tir volti destinato al co- 
dice diplomatico ; 2" Memorie sierici « deìli Monasteri di S . Pietro ditta Sovtt- 
lesa eoli S. ‘l'atra di ‘Eremi cast raggiunta ài un breve ragguaglia su quello 
di S. Maria delie Orafe in Xocara ; j“ come estratto del precedente Ri- 
cerche sulla patria e sulla età del Cronografo XovaUdmse (v. s.) , eh egli 
dimostra essere stato di Brcme, dipartimento dell’ Agogna, e nonio nella 
prima metà dei sec. XI. Qualche tentativo da me tatto per rintracciare 1 c- 
tedità letteraria del P. F. Miiaspina, rimase infruttuoso; è probabile si 
conservi nel domestico archivio della famiglia Malaspina : a me venne meno 
il tempo per ul:er:ori rictrcìic. 



|*t C tuj 1 li f É o ” M : ì" 

patrie memorie, come sanno i lettori dell 'Archivio Stor. Lornb. (') 
inseriva nell 'Archivio Storico della città di Lodi una notizia sopra 
l ’ Archivio Vescovile di Lodi. Appoggiandosi ad alcune lettere e 
all’opere mss. del P. Bonomi conservate in quell’ archivio, mentre 
dà notizia dell'archivio stesso e delle sue vicende, dà pure un 
cenno dei lavori dal Bonomi compiuti ivi ed altrove. 

Se le testimonianze fin qui recate mi tolgono affatto il mento 
di una esumazione, o rivendicazione che voglia dirsi, rendono, se 
non erro, sempre più vivo il desiderio di conoscere meglio e d 
P, Ermete Bonomi e l’opera sua. Disgraziatamente le notizie che 
riguardano l’uomo non sono nè tutte certe, nè continue. Dò bre- 
vemente quelle che mi venne fatto di, raccogliere. 

Nel dare le prime notizie quasi non faccio che trascrivere 
quanto mi comunicava ii signor Redaelti, da lui raccolto da do- 
cumenti di famiglia o esistenti in questo Archivio Civico. 

P Ermete Bonomi era figlio di Giovanni e di Rosnati Angela ( ). 
Dal Foglio domestico del .8.1, che si conserva in questo Ufficio 
Municipale d’ Anagrafe risulta, che in quell’anno egli era nel set- 
tantasettesimo di sua età. Si può dunque ritenere con tutta cer- 

I terza che egli era nato nel .734! lo stesso foglio lo dice d. patita 

milanese-. nuUa di più preciso sulla nascita forniscono le memorie 




ti) V. suoi articoli in questo * Archivio , a. XX, fase. IV, pag. * 9 S , a. XXI, 
asc III, pag. 1 5 3 ; e notizie ài suoi scritti, a. X, fase. lV.pag 79 'i 
■se I pag* tisi. Al signor G. Agnclii si devo il nuovo ordinamento del 
-reeevoìe «eluvio vescovile di Lodi, di cui lo incaricava 1 attuale Vescovo, 
monsignor G. B. Rota esimio cultore degli studii storici egli stesso. Fu ottimo 
pensiero quello di lispetlare religiosamente l’opera del P. Bonomi. E t mon- 
signor Rota e a! sig. Agnelli rendo le pòh vive grazie per la cortesia 
mi agevolarono l’esame dei mss. del P. Bonomi. 

m Un P Pompeo Rosnati fu monaco cisterciese a Ciuaravalle a .emp , 
pare del P Bonomi. Del Bonomi è indubbiamente la nota che si trova al- 
Shit di Stato (Ht « 1 . C— * Chiarate. Studi. »)>***£ 
D Pompeo Resnati. Filosofia ciot Istoria filosofica. Saggio diL-v-a. Pro- 
fusione alia sudi con note. Corso di Logica, Metafisica e Fisica generi 
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domestiche, a nulla di certo approdarono le ricerche da me fatte 
nell! archivi della Curia Arcivescovile e delle parrocchie c e sem- 
hrino niù indicate dai documenti. 

N-ellI Miscelimi ChiarevalUu e precisamente nel Caialogus 
mmachormn Osterà™ f.miardiae q uo guo M»s ‘ 

„«<> die Sunctae Rchgimis susceperrmt. sotto ^ 

„ aprile, il Bonomi stesso scriveva di sua mano: D. Hermes 
Bano, ni. Com’egli di semplice monaco e sacerdote passasse a 
prire le cariche dì Bibliotecario ed Archivista de. Monastero 
Chiaravalle almeno fino all’anno , 7 S9. per assumere pot quella 
di Archivista del Monastero di Sant’ Ambrogio non dopo i. 

marzo 1798 (anno I della Repubblica Cisalpina), e d. Profes- 
sore di diplomatica ivi stesso, si rileva dai titoli da lui premessi 

r.3 maggio i 7 9 3 « Monastero di Chiaravalle, con quello di 
S I.uca, veniva concentrato a S. Ambrogio (’), nel *799. *° 
marzo seguiva la dispersione della Congregazione C.stereiese ( „ 
rifugiandosi parecchi de’ suoi monaci ut seno alle loro fam.g ie. 

Dove primamente riparasse il P. Bonomi, non «m consta. ^ Scri- 
vendo a monsignor Della Beretta (*) Vescovo di Lodi da M.Umo 
l’ultimo di agosto .804, si limita a dirsi Ermes Bonomi già dei 



C) Cft. AB. XV. 5 r e 531 AB. XV. ao e 57 : Land , ; AB. XV. 36. 

g C^Mbceli.’’ CUcr^.’t. 4 3 1 e FoacEtt.r, Arci. Sur. Lem», a. XVI, 
fase. HI, Catalogo (del Servita Marnili) Ma Mac 0 hugii P» soppressi. ■ ■ ■ 

%) 7 K Manrig^T IWla g ’B«r«ta e dei suoi rapporti co! generai Eona- 
sar-c ai giorni della battaglia di Lodi, come anche del suo segretario Lam- 
? § , , , . ,,, ™ tcs ,o e note. 1 Crasi nmancrme- 

topic/del LaoiwcKMti* iwatì'dal Cusaai finono pubblicati dal sullodato sig. A gnclj’ 
(«di pag. 3 ir, nota 1) nell 'Arci,. Cor. lai., anno X, p. 97. »»« e ln - * 
„ . ««. Sterne Che riguardi il P. Bonomi, se non .orse un cenno md.Te.to 
(i e pag. 5. anno XI). L’originale dei Carni, che conservarmi nel.» Cut. a 
V s^tT del Cusani, ora è posseduto dal signor G. Agnelli, eoe contperavalo 
sulla piazza a Lodi. Dite copie stanno ncll’arehiv» vescovile. 



monaci Oslereiens, - ** 

in un’altra lettera al ^'Jla Maddalena, N. 4 * 59 ^ 

«*« a Milano è "^f dì Lodi signor Giovanni Battista 
lettere al segretario del \esc j n data 7 ottobre .809, 

Lampugnaui (v. pag- pr<:C<: u s ; dà per abitante sulla 

I3 aprile t8ti. 19 g«*S5»° l81 *’ f» 

Corsia di Porla Tonsa al A ^ de n’a«no 

Quivi stesso, come .isu ta B(>oomi negoziante, presso .1 

,8.t, dimorava il suo mpo ^«ito da una domestica 

quale il P. Ermete « " ^ ^ l8 „ egli compiva il 
in separato appartamento ( ■ ^ d< ,. ,, giugno iSta 

secondo dei volumi laudenS ( ^ ' cont ; nua re e il suo travaglio » 
mostra ancora la miglior dirsi da tempo 

ma deve scusarsi del suo ^rd° a salute . Il za oprile ces- 

obbligato in casa da alcuni meo e i nipoti si recavano 

snva di Vivere dop ° ^ /‘“notìzia a monsignor Vescovo di Lodi, 



14 -4 ha H 48 cc.ro nei a rifai mento delle tntzul, P. T. 

del iS n Ha il numero. 3 • da mano lCCC nte. 

a Touigla posto nel J u u ni?ote Carlo spiega lo ultime 

La coabitatone del P- * ìo ‘ Ermete, rimasero, come era 

vicende dei suoi manoscritti. ”^££,859) sposava (184*) 

naturale, al nipote. 11 costm unco figUo L ^ fatmacuta 1 

la signora Ftanecsea Garotolem k ossim itl di Santa Mattala la 

grido; la già sua ùmiacra esiste ance » t ^ ^ m «gho 

lotta), vedova di G. B. to* ^ pa[r : ga o nominata crede 

,49,) 

. g ^^m^Chlappetta al vescovo di Lodi de’ 09 
(Archivio vescovile di Lodi). 
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5 II. — Delle opere del P. c Ermete Bonomi. 



Bea undici sono gli archivi più o meno largamente rappre- 
sentati nei manoscritti del P. Bonomi donati alla Braidense. Sono 
gii archiviì del monastero di S. Ambrogio in Milano, del mona- 
stero di Chiaravalle , dei tre monasteri lariani di Acquafredda, 
di S. Faustino, di S. Benedetto, del Luogo Pio di S. Valeria in 
Milano, del monastero di S. Stefano di Vercelli, della Chiesa 
parocchiale di S. Eusebio in Brera di Milano, dei monasteri di 
Orona e di S. Maurizio pur in Milano, di quello di Morimondo. 
Viene duodecimo l’Archivio Vescovile di Lodi nei due volumi 
colà conservati. 

Xon è focile, nè forse in tutto possibile, stabilire una esatta 
successione cronologica tra i diversi volumi; è anzi già per sè 
supponibile, e occorrono nei volumi stessi parecchi indizii positivi, 
che l’autore passava da un lavoro all’altro, sospendendo momen- 
taneamente questo per spinger innanzi quello, secondo che il 
genio, e più ancora le circostanze dei tempi burrascosi suggeri- 
vano ed imponevano. Ma, tenuto conto appunto di quelli indizii, 
che verrò man mano rilevando, mi par certo che i volumi si 
siano a un di presso susseguiti nell’ordine che ho tenuto nell’enu- 
merare gli archivii che rappresentano, e in quest’ordine ne verrò 
dando notizia. E in primo luogo dei volumi relativi all* archivio 
Sant’ Ambrogio. 

Sono tre grossi volumi ora segnati AE. XV. 17-19. di com- 
plessive pagine 2107, contenenti le copie diplomatiche di circa 390 
documenti dall’anno 72: al 1153. Ho detto circa 390, perchè di 
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alcuni pochi I^umi non 

ma anche di antiche copi . scfiUa dorsa l e dice nei pruno 

hanno titolo nè prefazione, exem plaria ab anno 

volume: Tabularii Coen ^ cosi negU altri due, salvo i di- 

DCCXXI ai annuns ££? n l MXXXll e MXXXIU-MCLHI. 
versi periodi d anni numero arabico per 1 ordine 

Ogni documento reca m margi ^ una conc isa e chiara 

progressivo, un numero romano per ^ , pratica costantemente 

indicazione dell'oggetto a m ^ volumi . Dopo i docu- 

seguita dall’autore anche m tu g . si e accurati in- 
menti seguono, per complessive indici| prima X Index 

dici; e precisamente in cast = Se nelle copie 

Momiunm, poi, e assai piu dQtato di urL a rara laboriosità 

dei documenti il Bonomi « m volumi sono prov- 

“ «—• f 

vati, n-'O- e - O;' Un - . ^ rl0 downMdd in alto d, sdir.,. 

“ ““ 

tanto spedito che sicuro. e buo nfi note e citazioni si 

E quasi ciò non bastass , _ una data , a spiegare un 

trovano qua e là inserite a - Uere : n breve sintesi 

termine, a correggere un ^ p , _ nel ; volume 

notizie sparse su uno .stesso ar^^ ^ ^ ^ _ pag . 17. 
a pag. 647 clta e corre SS* : autore de lla Mantissa ( ), 

N. 16', a pag. 493 «g- "“V, Murato ri, come a pag. 595 le 

dove cita pure il Zanetti, 1 . > l’Astesato (Ept- 

Antichità Loazob. Mila,, (tom. IV) . » I - Bose lli {DelU 

stala de EfacHis UthaHi ^^™ N J nlo!a , 

Storie Piacentine), il ira ^ . Q Sant > Ambrosiano abbia per 
Che il lavoro intorno ad a . ■ dae vo lumi, pre- 
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ceduto anche quello intorno V archivio di Chiaravalìe, mi pare 
risulti da quanto il Bonomi stesso avverte nella prefazione al 
primo dei volumi Chiaravallesi (AE. XV. 20, pag. 51, che cioè 
alcuni dei documenti omessi in quei volumi esxcripia iam kaben- 
hir in svanirlo diplomatimi archivii iltius vola mine, rasiera escri- 
ben tur cimi opus iilnd ad finem producendum erit. Quando s* ag- 
giungesse ai primi due volumi il terzo, non so dire con certezza, 
nè gli autori citati dal Bonomi permettono di fissare il co min» 
ciamento dei volumi Ambrosiani ; anzi il vedere citato il vo- 
lume IV delle Antichità uscito nel 1793, e più ancora al vedere 
a pag. 5^3 citato il secondo dei volumi Laudensi finito solo nel 
maggio 1817, mi inclina a pensare che l’Indice al I volume di 
$. Ambrogio sia stato aggiunto più tardi, giacché il Bonomi 
stesso, che nella prefazione al primo volume Laudense (pag. 3) 
fissa all’epoca dell'entrata delle truppe francesi in Milano (*), la 
interruzione del suo iavoro sui documenti santambrosiani senza 
speranza di poterlo più proseguire. E fu grave danno per noi, 
perchè il lavoro non può dirsi che appena cominciato, se pensiamo 
all’ immensa ricchezza splendidamente attestata da quanto se ne 
conserva in questo Archivio di Stato, onde 1 ’ archivio Sant’Am- 
brosiano godeva un vero primato fra i confratelli , emulato , ma 
non vinto , dallo stesso archivio di Chiaravalìe , che lo superava 
solo nell’essere pressoché intatto ancora nel 1794 ( 8 ). 

E tuttavia anche nel loro stato incompleto e affatto iniziale i 
volumi Sant’Ambrosiani non parranno privi di valore. Se il detto 
non basta , aggiungerò che il primo tra essi ha tutta 1* aria di 
non essere stato estraneo all’ edizione dello stesso Codice Diplo- 
matico Soni' Ambrosiano ( a quantunque nel volume manoscritto 
siano copie ed originali che mancano al Codice , Io che dà 
qualche difterenza nel numero totale e nell’ ordine dei docu- 




( s ) Massfr.a entrava in Milano il 14 maggio 1796, Napoleone gli teneva 
dietro da Lodi il giorno appresso, festa delia Pentecoste. 

(*) .Valichi là Long. Mìhn. Voi. I, p. r. 

( 3 ) Vedi pag. 507, nota 4. 
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menti Se si riferiscono a quella edizione i segni d'altra mano 
che occorrono nel manoscritto, non ostante il silenzio del Fuma- 
galli e dell’ Amoretti su questo punto; diventa anche pm proba- 
bile che gli Indici siano dal Bonomi stati aggiunti più tardi, mentre 
mancano quasi affatto al Codice e costituiscono pel nostro mano- 
scritto, un vero compenso alla mancanza delle note del Fumagalli. 

E basti per le copie contenute nei volumi di Sanf Ambrogio : 
e gli originali? Ed esistono e, grazie ad un altro lavoro del 
P. Bonomi , sono facilissimamente reperibili. 

Soppresso il monastero di S. Ambrogio nel 179 » avvenne 
quello che il Blume sperava , ma non poteva garautire dopo i 

suoi viaggi del iSai e de! 1823 (*)• Come - « a fin dal te ™ p0 
delie soppressioni di Giuseppe II, la maggior parte dello spoglio 
degli archivii degli altri enti. pii e religiosi soppressi, cosi anche 
la maggior parte della suppellettile archivistica del monastero 
di S. Ambrogio e degli altri, di cui qui si tratta, venne adunata 
in quell’ enorme massa di documenti antichi e moderni, di vano 
valore certamente, ma nel complesso di inestimabile . pregio , 
dalla quale vennero tratte le due attuali categorie o classi del 
nostro Archivio di Stato: Fondo di Religione e Fondo Culto 
Separate dal resto, le pergamene vennero distribuite in tre 
gruppi: il primo {Museo Diplomatico) comprende 1 documenti 
anteriori al secolo XII distribuiti in diplomi, bolle papali e ve- 
scovili , carte pagensi in ordine cronologico ; il secondo le bo e 
e i brevi papali posteriori sotto il noaie di ciascun papa ; 1 

m 1 Blume, Ine Italici,. 1. Berlin and Stenta =8=4. P*g ; '« 

11 Esose (tir. Blu HE, le.. IV, Halle. iS 5 «. -Varice, P- -44) se ne as- 
sicurava suitt lede del Fumagalli ( Coi . Jiplons., p. 8). 

I‘ ) Or. .VMsno t il suo territorio, Milano (1844) tora - 2 ■ J 1 , ' 91 w jj>- 
meglio ancora D. Ito , *** * *0» » Milano, ecc. Milano. ,874. 
segnatamente a ? ag. .4, noia dove riassume quella vera ou.ssea per la 
citale il Fondo di W» do* passare , prima d, amvare alla sede a - 
male. Vedi anche Archi, *r Gcssalscbafl . fèr Mero iadscU GnO n ^m ìe. 
V. p. i4 seg. ; H. Bkiìslau in Ktua Archiv. HI , p. 77 seg.; !<>» « 
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terzo di gran lunga più copioso , gli altri documenti pergame- 
nacei del Fondo di Religione , raccolti in pacchi corrispondenti 
a più o meno lunghi periodi di tempo , e i pacchi in cartelle coi 
nomi dei luoghi di provenienza, e collocate nell’ordine alfabetico 
dei nomi stessi. Vero è che molte pergamene .sfuggirono all’ ac- 
cennato processo e si trovano ancora sparse per 1* Archivio nelle 
buste e nei pacchi , come ho potuto verificare pel monastero di 
S. Maurizio o Maggiore e per altri ancora ; e che talora la man- 
canza dei soliti caratteri esterni ha fatto lasciare più d’ un docu- 
mento nel gruppo che non gli conviene. Vero è anche che sotto 
il nome d'uno stesso luogo si trovano pergamene di provenienze 
diversissime : ma questo vuoisi quasi sempre attribuire ai rapporti 
gerarchici e amministrativi dei diversi monasteri , od a vecchie 
unioni di case e di archivii. Così fin dal secolo XVII molte per- 
gamene dell’ archivio di Chiaravalle (') sono passate in quello di 
Sant’ Ambrogio , e non c’ è quasi cartella o pacco dove non se 
ne incontrino alcune con le vecchie segnature di S. Ambrogio, 
proprio come se fossero al loro posto primitivo. Lo nota espres- 
samente il Bonomi nel voi. I di Chiaravalle, sia a pag. 5 (*), sia 
a pa«. 1 9 nota ( c ) dove ricorda la memoria già fattane dal Puri- 
celii e dal Giulini. 

Per tornare agii originali copiati dal Bonomi nei volumi di 
Sa nt ? Ambrogio, non dico di averli tutti trovati e riscontrati , cosi 
da poterne ricomporre altrettanti volumi di originali ; e molto 
meno lo dico per gli originali degli altri volumi che verrò descri- 
«.ili-» rh*' nntevo fare, essendo le mie ricerche 



ad altro scopo , al quale quello di studiare alcun poco 1 opera 



(‘) Nè srio pergamene di Chiaravalle trovano miste a quelle di S. Am- 
brogii-, ma anche di Cerreto, di Totcello, di Moirano, di Morimondo ; senza 
dire che con le pergamene del Monastero, che formano la grar.de maggio- 
ranza, stanno molte di quelle dò Capitolo dei Canonici, delie quali ultime 
il più c fi meglio sta ancora oggi nell* archivio della Basilica in eccellenti 
condizioni di conservazione c di ordine, 
t*} Cfr. sopra pag. 31 J. 
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del Bonomi non ha fatto che aggiungersi in parte favorendolo, 
in parte anche impedendolo. Gli spogli con le verifiche e le col- 
iasioni continuate già da parecchi mesi mi permettono tuttavia 
di dire, salve le riserve che farò più sotto, che gli originali delle 
copie Bonomi esistono ; e benché disperse nei tre gruppi accen- 
nati , sono come dicevo poc’anzi reperibilissime grazie ad un 
nuovo lavoro del Bonomi stesso. 11 paziente e laborioso monaco 
ad ogni pergamena da lui studiata e copiata, appose in un 
angolo a tergo, in bel carattere di facile lettura, se non sempre, 
come nelle copie, e il numero d’ ordine e il numero dell' anno 
e l' indicazione dell’ oggetto, almeno i due numeri, o alla peggio 
il numero dell’ anno. Le pergamene santambrosiane del secolo XI 
in avanti sono contenute in 21 cartelle portanti 1 numeri dal .07 
al 127 colla scritta : Corporazioni Religioso. Pergamene. Milano. 
Sant Ambrogio -, quelle più antiche e le papali sono distribuite 
cronologicamente negli altri due gruppi, secondo che ho detto 

(pag. 317) i il che sia qui notato anche pel seguito. 

Badando agli accennati caratteri esterni, la ricomposizione degli 
originali in volumi corrispondenti ai volumi delle copie, non può 
che esser un’ operazione facilissima. Per uon ommettere quello 
che mi costava proprio niente, ho cominciato dal riunire mano 
mano che mi venivan sotto le pergamene recanti segnature di 
mano del P. Bonomi, coll’assenso, s’intende, di chi poteva darlo. 
Le pergamene di S. Ambrogio esaminate e segnate dal P. Bo- 
nomi sono molto più numerose di quelle da lui trascritte , tanto 
più numerose da rappresentare quasi la metà deh’ intero deposito 
Sant’Ambrosiano , che pur superava anche nel numero dei docu- 
menti quello cosi copioso di Chiaravalle, del quale passo a trattare. 

I volumi di Chiaravalle sono davvero imponenti , e sia per a 
mole che per V intrinseco pregio costituiscono la parte migliore 
e più importante della collezione Bonomi ; sono ben tredia ed 
hanno ora le segnature AE. XV. 20-31 ; AE. XV. 3/ , P‘ u 1 
volume segnato AE. XV. 3 iche vi si riferisce parzialmente. 

Incominciamo dai dodici volumi AE. XV. 20-31. Sono 6595 
pagine contenenti 1365 trascrizioni di documenti, che vanno dal- 
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1* anno iq6o al 1301. È in questi volumi e nei due che vi sì 
collegano che la diligenza e la dottrina del P. Bonomi si spiegano 
ed elevano al massimo grado. Il titolo messo in capo al primo 
volume lo annuncia: Diplomalum aliorumque ex mcmbranis mo- 
numcutorum quae in inonasterio Sanctae Manae Claraevalhs ad- 
servanlur transvmpia exempia synopsi , duplici indice ac notes illu- 
strala a D. Pier mete Bonomi Bibliolhecae ac Tabularii Coenobn 
eiusdem prac/eclo vùhtmsn primum. 

A tutti i volumi di numero pari egli aggiunge due indici, esatti, 
copiosi, ragionati come quelli dei volumi Sant’Ambrosiani, e dopo 
gli indici una sinossi cronologica dei documenti contenuti nei due 
volumi precedenti ; e quasi ciò non bastasse, copiose ed erudite 
note a piè di pag-ina (specialmente in principio dei volumi) ven- 
gono spesso ad illustrare i documenti trascritti. Singolarmente 
interessante è la nota 6 a pag, 9 dei primo tra i volumi Chiara- 
vallesi, dove cita il Giulini ( Memorie , Parte 1 , p. 64 ossia voi. I, 
p. 59 deli’ ultima ediz.) e I.e vicende di Milano (p. 93 se £- .• * ^ 
titolo della nota è : de preito terris aliisque rebus facto atque 
numi valore diversi* temporibus, e si propone il Bonomi di « in- 
« stiiuere examen venditionis laudi cum vitibus viginti trium 
* perticarum extensionis prò solidis viginti bonorum denariorum 
« argenti ». A pagina 778 del volume decimo occorre il rilievo 
del più antico documento dell’archivio chiaravallese ex Unici s 
contriti s conjéctum , al quale dal confronto con altro documento 
dell’ istesso volume (pag. 762) è assegnato 1 anno 1289 ( ;. In 
principio dei volumi sono indicati distintamente i fonti e le di- 
verse sedi, donde sono tolti i documenti trascritti, con che veniamo 
a conoscere 1’ ordinamento interno dell’ archivio chiaravallese. 

Su questo punto si dUtonde con una certa compiacenza il P. Bo- 
nomi nella prelazione al primo volume. Comincia dalle lodi dcl- 
P archivio Ambrosiano messo in buon ordine con lungo studio e 
improba fatica dal P. Lorenzo Giorgi (*) e stato già tanto utile 

: ( J ) Or. w. W attenuaci!. Das Schrìflwestn :m MitUìaìlir, Leipig, 1S75, 
pag. U 7 » 

( r ) Vedi sopra pag. 306, nota X. 
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a molti dotti, che. nomina dal Puricelli al Carli; destinati ad 
esserlo ancora più, <*. nufer iUatae in ipsùn. 
aliai charlantm ,uae ad mandria olita A q uae frigide, San * 
Benedirti, et Sancii Fauttim, Uve Santi Joamns ( J irgmum i 
rum vulgo de campo nuncupati ad ora I^rii Incus sita peri, 
urbani Passa poi all'archivio chiaravallese, e per rendere a ca- 
scano il fatto suo, accenna ad un primo ordmamento^conolog,^ 
del P. Don Arcangelo GibelUni ( ) proseguito a 

n Come qui, COSI anche nel voi. 1 di Acquaia come vcdr.mo il 
l ) t-omc qui, CO Fantino o di S. Giovami di tempo ; 

p. Bonomi dice il monastero d. . • * J. Ciò- 

f 

,Cf f Tatù Deeli untati aeri dello etili di Corno, Decado li, M>- , • 4>) 

lAi.i. n * fV bellini il codice coesi 

(») Non dubito che appartenga a qucs.o D. . • , , 

' ' ■ . * • j: q.,» 0 (F *7? antico. Cono. Cbuiravaiu. Arcar**) 

conserva nel nostro Archivio d. Stato (1. • 

dal titolo, che e tutta una deaerinone: 4 tata £ Me . 

-ss 

: — ;zs:‘ 

< -atae, lioc monastcrram ao maio-em Liei g , 

<Rev.P. D. D. Carolo E— J* de ttta» W, 

. cc niì K Alexandr» divina proviiaemu oapae 
< pont. SS DiJ. N. Aiexauu r - . monasteri» mona- 

. uieuaibos Augusti et Scptembns per N. A. G. e.usdem 

A dumi ad honorem Dei ac Deipara» Virghi* necnoo « 

s nardi totiusque curiae, coelest.s Univa c ^ ‘ o J atìl;tarii> pCT n dU 

1= - ;r -f -n 

arcano i diritti civili e i beni '^t.ri. « 

un altro codrce dell ' co „ t J M c trascrieioni dei privilegi; sovran. 

e^à“ « - « con hi ” “ 

secolo scorso, 1 uno di Doiie e o- 



il 





Moroni ; ma dice i loro indici manchevoli (*}. Riprende egli però 
il lavoro sotto gli auspici e il patrocinio del Fumagalli abbate di 
Chiara valle, adunque non prima del i7S4( s ). Raduna tutto quanto 
trova; nota a tergo d’ogni documento l’anno e l’oggetto; quanto 
ha trovato trascrive, lamentando che molto è perito; per alcuni 



ci belle c brevi attinenti alla vita e al regime regolare. La considera tione uti- 
litaria dell* Archivio si fa \eJcre anche in un altro ccdieetto ( 1 . c. Ccnv. Chia- 
ruvaì. CO. VV. 55) di indole allatto amministrativo « Libro in cui sta nottato 
« quanto succeda nelli interessi del monastero di S. Maria di Chiaravalle per 
« lasciar la memoria a successori secondo l'ordine delli BR- PP. Deffinitori nel 
4 Capìtolo celebrato nei monastero dì S. Mastino fuori di Parma l’anno 
« 3 699 > ; ivi sotto l’anno 1701 n. 9. si rileva e stigmatizza con molta vi- 
vacità la cucsnonc sollevata dalla Commenda contro il Monastero, che ad 
essa col Monastero fosse comune i* Archivio « et richiedono se le consegni 
4. copia dell’indice et anche per via di censure si obblighi il monastero a 

« consegnare Si è risposto diffusamente essere pretensione inaudita et 

« falsissima. » Può interessare qualcuno il sapere che al libro va unito il 4 re- 
4 gistro degli strumenti rogati da Giorgio Toscano dal 1544 fino al 13S5 » 
come scrive il P. Bonomi di sua mano a tergo del registro stesso. 

^*) L’indice del P. Moroni si conserva con quello dei P. Gifcellini. E 
un grosso volume in folio, legato in cuoio, con io stemma del Monastero 
di Chiaravalle e un titolo, che non pare dividere il giudizio del B monti : 
Inde x locupUlissimus scriptursrvm pertintntium momsttrio Clartvaìlis Medio- 
Uni txpUtus a P. D. Ottaviano Alarono ejusdem tuonai Urti Bibìiothucrio. Una 
mano del sec. XVI 11 sottoscrive già a quel giudizio c forse lo previene ag- 
giungendo « inesperto » ; una mano del secolo XIX vi sottoscrisse poi in 
termini che dirci lepidi, se fossero corretti, lì volume è dedicato all’ abate 
Pacifico Carcsno (1ÒS4) e già si nota che le scritture « attinentes utrique 
Congrcgationi » si trovano nell’ Archivio di S. Ambrogio. 

( ; ) 11 Fumagalli si valse dell’Archivio di Chiaravalle per le sue Amichili 
Lcng. Miì. ; $e il Gidixi non vi attinge cosi largamente come a quello di 
S. Ambrogio , pur ne usa con moito vantaggio, servendosi anche delle copie 
del Buricchi, che ora si trovano alla Biblioteca Ambrosiana, nel Codice 
C. 7Ó infer. (f. 60-74) citato ripetutamente (ed inesattamente per C. infoi. 
.Vhw. 7 6, inesattezza ripetuta dall’ annottatole dell’ultima odi*, delle Memorie 
anche per altri codici Ambrosiani del Pariceli») dal Giulinl stesso. Nella me- 
desima. Biblioteca un altro codice (P. 272 sup. f. 2$J seg.) contiene inserto, 
di mano del secolo scorso, un regesto di 20 carte quasi tutte di Chiaravalle, 
che rispondono ai titolo : Vestìgi* Lega» Longobardo rum posi saecuìum XIL 
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documenti tien conto anche di antiche copie. W** 
posila cifra-, ripone tutto in quattro cassette; » d ™ 

originali deve far uso di ^ 

trovare) ma in una nota iniziale a pag. 5 

nisce al lettore il modo tf p Bonomi , che v uol 

Ma non e. ancora esaurne > " d chiaravaIle è il suo 
in tutti i modi mostrare che 1 Archivio ai e. 

Beniamino. Il volume AE. XV. 37 non e * gran «k ( W 
ma è ancora tatto per quell’ Archivio. Il titolo ^ * 

tratta Synofsis diplomatimi caeterormnque monumentar ^ 
membranis, codicibus, panchartis in Clarevallensis Monaster» Che ,*■ 
Jphylaeio adseroatis ordine cronologico disposila 
li Sonatili Archivio et Bibliothecae Monasteri, ' 

Praesidc Longobardi Cislerciensis Congregatilo * 

Fumagalli, Abbate Kélla prefazione 

Carli conficùbat Anno Doni. MDCCLXXX . 
al benevolo lettore spende poche parole “ ", ££ 
volumi Chiaravallesi, che dice trasporta,. nell Archivio del mo^ 
stero S. Ambrogio, approbante praeslde , m servigio Jg 
diosi II suo lavoro era dunque apprezzato e ritenuto P 
Si il Sinossi non uscirà dall’ ambito dei d<^ _volum.nl, 

, indicherà con asterischi i documenti desunti chi code. 

Ma Don Ermete non è ancora soddisfino. Nel volume AL. XV 
3 ; ci dà prima un Regestum chronologicnm diplomatica ationmijn 
monumentar, on Monasteri, Sanclae 

a O. Hcrmele Bonomi ilHtis Coenobii Btbtiolhecae ~ 
praefeclo • al Regesto tien dietro un Index et synop p 
timi v ,,ae in tabulario Clarevallensis Mediatavi ^'™f^rZte 
vationibus historieis et diplomatale notis adiectis a D. li ra 
Bonomi BibHothecae ac Tabularii ejusdem Coenobi, pae/ec 

“nque due cose : Regesto c Indice sinottico. Il Regesto consta 
di una serie di prospetti a quattro colonne: la prona pel numero 
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progressivo eoa una lettera deH'nl&beto, la seconda pel porno e 
Ù mese, la terza per l'indizione, la quarta pet factum. La lettera 
deU'alfabeto, secondo che è detto nella breve prefazione, serve a 
distinguere se il documento è, tolto da codice, <la originale, da 
pancaria, ccc. 

L'Indice sinottico è distribuito in tre sezioni: la prima contiene 
la serie dei diplomi di sommi Pontefici da Innocenzo li a Cle- 
mente XI. la seconda la serie dei diplomi di prelati ecclesiastici 

dall'anno 1229 al 1*9* P cr 1“ ma S8 ior P arte di Legati ; k terza 
la serie dei diplomi di potestà civili dall’anno 1171 a! 1296; chiu- 
dono il tutto: Nomina illorum qui memorala pracupta. sauxerunt 
ad pagina* reperiundas. Scrupolosamente onesto come indefessa- 
mente laborioso , accennate appena nella breve prefazione alcune 
idee generali di Diplomatica, si affretta a dire che la sinossi dei 
diplomi papali ì’ha copiata da un esemplare preparato dal Fu- 
magalli abbate di Chiaravalle in servigio delle esercitazioni di- 
plomatiche nel monastero S- Ambrogio; come a pag - 9 dice 
d’ aver raccolto notizie topografiche dalia viva voce dall' illustre 
vittima del sacco di Pavia il Domenicano P. Severino Capanni. 
Sono un modello di compitezza e di sobrietà le descrizioni che 
egli vicn poscia dando dei suoi diplomi, e le erudite note (vedi 
sopra pag. 308 nota (ti) intercalate alle descrizioni stesse. 

Gli originali (non dico lutti, e a ragion veduta, dei dodici vo- 
lumi chiaravallest si trovano all'Archivio di Stato tra le pergamene 
del F. R. come quelle di S. Ambrogio e nelle stesse condizioni, 
raccolte in tre cartelle coi numeri 3 '-33 e coda soprascritta : Cor- 
porazioni Religiose, Pergamene. Chiaravalle. 

Abbiamo notato che il votame AE.XV. 32 a <>>' in P arte 
occupato dal Regesto e dall' Indice-sinottico dei documenti Chia- 
ra vailesi. Infinti dopo questi cominciano con nuova numerazione 
di pagine le copie degli archivi del cenobio già esistente presso 
S. Valeria, dei cenobio dì S. Stefano di \ercelli e delia chiesa di 
S. Eusebio in Brera di Milano, dei quali vengo subito a dire. 

Sono primi : Diplomatimi aliar, inique docunientorum ad corno- 
biam apitd ecclesia, n Samlae Valeria e olivi spectantium exeutr 
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"“7 ‘77 un XX tuona ad ammm MDCLX muìHpUei 

P X: C “librala a D. HernteU Boi, orni Cisterciensi* or- 
parrochiale e della casa delle 

* 110nchè dd 

-soppressa a cura det to dì S. Luca soppresso ed unito 

connguo convent.no (Amiras . Basi l. Monum, 

I _r?397), il I-Httnada O iPesoria. di .mano, tom. IV, pa- 
la' atoseg) il TiraboscUi (Velerà Ilumiliatorum monumenta^ 

VV V p 350'- unite la chiesa di S. Valeria e la casa d. San 

„ aP Luoso Pio di S. Valeria della quale U 
« M— *• t „., e le notizie che pubblica e anco 

Lattusda (1.0., p. 214) d ~ perdersi parchi stampate 

epe: conservane a pubblico tasi, e con doari- 

‘ in foglio volane » -- neLa B. ^ segnato S . B. D. V. 

stampe delie Regole del L. . &1 27 maggio, 

24 - Sono sei pagine sena anno, ma certa. » ^ ^ ferrite 
in quarto grande arampate m ••« jiall0 h ,- he immediatamente 

e chiamate ^ ehc le governano ». U Curia 

< sottoposte ai pnnupe ectaatej ^ UPaaaM . ecclesia- 

Arcivescovile sostenevi m tvu. • testualmente 

afiea. Sì venne ad un accordo concium Ux» &rJ . Al: - 0 nso 

inserto nel Decreto > raa SS‘ 7 .» 1 lì Breve di Paolo HI 

Urta lo convalidava e sanciva (Sitato,. Ambr^,LcJ.^ B jft. 

citato dalia Cronaca e dalle Regole at e stampati delle 

udititi. at«w». - 5 - Falariu. ,fi) «■» f“P “ di s Valerla e della 
prime regole e delle successive. Nottate .*£* vecchie carte 

“^'^“tatfd^rLlesa stessa dipendeva (Or. oM- 
— vo, segnato 

rat n Catalogo Marchiano (vera sopra, pag. 3:2, n. 37 M 

Arci sm. Uui. - Anno XXtl - Fase. VI. 
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acquistata dal come Alfonso Castroni ('); nello di cui man. 
passarono anche le pergamene, ch'egli consegnò al Bonom. perche 
le mettesse in ordine. Non solo egli le ra.se in ordine soddisfa- 
cendo al desiderio del signor conte, ma obedendo a que a sua 
vera vocazione e passione di diplomatista, ne trascrisse, annuente 
il conte stesso, quelle di maggior momento e le illustro con mo - 

tepiici indici e note. , , 

E infatti dopo le copie di 6z documenti dall anno ir 7 o al -660, 
che occupano 3» pagine, seguono in 47 pagine due radici come 
i sudescritti, più una Synàpsù limnologica. 

Gli originali si conservano tutti riuniti e in perfetto ordine ne - 
1' archivio della casa Cornaggia Castiglioni, edificata sull arca 1 
S Valeria; c devo alla squisita cortesia deli 1 Hlus. sig. marchese 
Carlo Ottavio di averli potuto vedere ed esaminare con tutto 
l'agio. Chiusi in apposita busta dai titolo: Documenti antohi di 

varia natura, con a tergo i numeri dell’ordine progressivo e degl. 

«Uà» nota: 5. RM sapesse . disir*», K *■.«*« 

« tiro delie Convenite soppresse, da Giuseppe II , nei 17 
. n Chiesa il conte Alfonso Castiglioni vi fece costruire un 
*.a GrSTv l T pag ». nou , edizione ,8*. » guai Gbilini. oasi. 
vZ. dico Ostesse cose sol che coi testo dice 

il -lardino ; il che è verissimo. Ma «al delle tre date ritenere? Daga am 
e registri conservati in questo Archivio di Staro (F.R. «ai. MtnasUn A.- 
IZ Ì Zru, cari, hi) risulta «he la soppressione venne ordina 
con diesacelo rS aprite e dal R. Economato eseguita .1 aj giugno .?«>, 
devoluta" la sostanza ai Monte di Pietà , nei:’ attivo delia qua, sosuztza 
figura il prezzo delia casa . Ornai** P**» «» Don AlJm! ° *' 

gUmi sta ciiah 6 ciltRrt s~SS- . . ... 

(‘) fi il padre (dotto «gli stesso e autore anonimo col fraterna U.-* 
della Stari* JaU piar.» jouli .era fu» «e&o td scammica coninosom, uscita 
nel igei, ia prima opera de’, genere tra noi, come cuce .1 Cesasi, . -, . 

p ili) dell’illustre e dottissimo conte Cario Ottavio <«r. Cusav, .. c 
«1. Viti, gag. , 53 seg.). La casa da lui fabbricata ( vedi nota precedente 
4 quella che sorge ir. via Cappuccio n. a: sull angora ceda via che por. a 
ancora il nome di S. Vaierà, proprietà c abita.ione del.a sua nob.l. . 
scenderla. 
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anni di mano del P. Bonomi , formano un volume che r, sponde 
esattamente al volume manoscritto della Braidense. Questi res i 
tuendoi documenti vi aggiunse (e si conserva ancora nella busta) 
un Regesti™ chranologicnm tutto di suo pugno, dal quale un 
mano abbastanza imperita del secolo scorso trasse una nota de: 
documenti stessi distinti secondo le provenienze. 

E le provenienze sono parecchie davvero. Ve ne sono della ch.es. 
di S Giulio di Boldenasco vicino a Milano, del monastero del, e 
Umiliate di S. Luca in Porta Vcrcellina (■). deUe Vergini Ago- 
stiniane in Porta Ticinese, parrocchia di S. Eufemia, del monastero 
di S Onirico e Giulitta della Cavaria presso Gallarate; piu una 
del monastero di S. Margherita ed un’altra carta d. una casa 
di Umiliate in Porta Romana , parrocchia d. S. Eufemia , quae 
dici tur fratrie Banani, una del monastero delle ^P“ . SI *^ 
medium domum dominarsi* de Cambiago in Pnitemla Santi 
Endemia', ed ancora una del monastero di S. Marta, ed alca 
pochi documenti riguardanti private persone. . seguire t • 
dei documenti si direbbe che il monastero, la chiesa, .1 cimi- 
tero e i beni di Boldenasco siano stati uniti al monastero 
s Luca, che a’ .8 luglio ,337 ne dispone investendone un frater 
Antoni,.* de Asonis de Busti, espressamente accennata una 
damo coperta de fnleis ibidem existenie penes eam ecclesie*, 
nella qual chiesa, secondo la carta 7 aprile 1174, r.posa 1 co. 
di S. Giulio (’). 

(V, Goletto da"' Baierò noi suo Liiir rMtla imitar., m w.Jioian i «he in 

“ ?U cwl di quelirr?. Cttllio 

’ , BclicnzKO è un 'Pitrus rmvtrsat che si à,o. a 

v££L mute del «7» di ^ " P ; 

j„n!. Sarebbe Boldenasco la patria d. quell Ard.gnetto 0 A g _ j ^ ^ 
lino, che ebbe tana parte nei tumulti dell’anno rzzs e 8» ", 
nei 1231. 
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M modo che il Bonomi si esprime nel Regesto, le Umiliate delia 
-rsa /m/m Binomi sarebbero le stesse vergini al, e qua., 1 Ara- 
rio Ottone con suo Diploma del .27,, * 1» 
nel test, e nel 12S4 trascritto m torma autentica per or 1 
suo Vicario Generale Guidotto Mandriano Canon, co d, S. Naaaro 
in Brodo e Preposto di Olgiate Olona, concedeva la Regola d. 

5 tWostinoC): se non che te prime in nna carta di vendita del 1 -7, 
in Porta Romana, e le altre nel .284 sono in Porta Ticinese. 
Comunque voglia essere, par certo che le Agostiniane t t on 
venivano poi unite alle Umiliate di S. Luca, le quali ne.la aiata 
carta del 1337 nono dette Umilia. ’e deir ordine di Sant Agogno 
site in Porta Vercellina, parrocchia di S. Madore e m altra carta 
del .8 novembre 1386. son dette essere sotto 1 --stesso nome 
Adorno saneii iute sire domi, minori* de Vedano « a* - 
paroMo sane te Vallcrie porte Verceltme 

Quello che qui s' è detto può forse sciogliere il dubbio rilevato 
daf'firaboschi (1. c-> circa l'ordine a cui appartenessero le mo- 
nache di S. Luca 

l'imperita mano di cui sopra registra il documento della sop- 
pressione «lei monastero della Cavarla eseguita da S. Carlo .1 17 
agosto 15ÓS, distribuendo le monache in quattordici monasteri d, 

Milano, tra le quali due a quello delie Convertite di S. Wr 
con due quattordicesimi dei beni; registra pure un altro docu- 
mento riguardante In soppressione stessa, due documenti che >• 
Boaomi non ha. -Ma anche questi reca sotto il numero 49 c come 
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J „ , , , sec0 , 0 XV una formula dei giuramento di fedeltà 

della fine del fice che co mincia : Ego Urtimi 

e soggezione al roman ’ Onirici et JulUe de 

Abbattila monasteriì mouialium sanclorn,, Qi.irui J 

la Canaria ordini, >■ smuti BenedtcH. rfunone 

- ri.- 

saminarli mi farebbero ben ditoedmente 1 

qualche cenno ancora. ^ **ftr Umiliato di 

Una carta del M SS , ^ una ^ somma di danaro 

Porta Nuova contessa d ater Margherita ( : ) , fe- 
da Sosia abbadessa del Umiliato fmo ra affiatto 

‘ - dell’ anno ,277 tra 
"TdiS Ambrogio .'che non figura tra quelle copiate dal Bonom,, 
r poi le treccie del suo studio) 

— r.T: 1 trr—rdi patente « 

Viene sotto il n. 47 > q ri-v^mbre 1 4,05 

immunità che Lodovico Mara > , “^fermando simile conce*- 

4, Vigevano SS S! „ , Bia». 

Sotto il numero 20 e 1 anno 39 fetta, per 10000 

del castello di Carimate e annessi lu0 ^ J Gakazzo 

fiorini d'oro da Francesco > Barbavara procurato e d UG ^ 

a Milano de Malabcrrbis (’, La carta n. 26 a. ,409 



Vedi sono Dccutruniì n. $. 

m CCS-, dette torse per distinguerle deile Carni» del grande Monastero 
di S. Maria de 1 ’ilen) ir. Pone Conusina, di cui U L.vr.l ADA, ora 

"ei’i'parrochiaie di S, Nahore e Fe’ùfe fu poi eoncessa ai Frane»»! 
tò. Lar. carni, IV. pag. aaé.segs-; Grcutti, voi IV, p. 449 «*£ 

I documenti non dicono che avvenisse della cura c annue; naturalmente 
Lite andar divisa tra le parrocchie «cine; che una parte ne toccasse 



« Ctr. Latti: ana, V, p. 200 **. ■ L . a . X VH, fase. IV, 

P) Ctr. « M Castello di IDegesio dell'atto di vendita t dato 

?- 794) M compiamo stg. P. Ga ^ * o £ s VI , ; 

ce, notaio Cateliano Crtsnan, ne, Cod.c ^ ^ ^ ( „ XXI) £ HI, 
donde lo pubhcava vi eh. pr .. . fI -dceendo per una « cessione gra- 

, ceum-m^-— ...» «a .... 
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DEL MONACO CISTERCXESE DON* ESIMETE BONOMI MILANESE 
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di un altro Vicario Generale dell'Arcivescovo di Milano Bellori de 
Sfrata abbate di S. Bartolomeo di Novara che munisce le scritture 
colla propria corniola , mentre le carte n. 29 , a. 1409 e n. 33, 
a 1426 forniscono nomi alla serie dei Podestà di Como. 

’ I numeri 43. 45. 4«. 4». 5° fi 466-150.) danno poco ma pur 
qualche cosa sulla chiesa parrocchiale di S. Andrea alla Pustola 
mova, di cui si sa pochissimo (>). Nella carta che porta il num. 44. 
de’ 22 luglio 1476, viene in scena il conte Giovanni Attendolo 
Castellano di Pavia, che per mezzo di Francesco Squasso suo pro- 
curatore vende un certo suo credito (probabilmente per pagare 
un suo debito) ad Antonio de Cbinatis maestro della capello ducale. 

Le bolle papali sono rappresentate dai numeri 34 e 61 ; sotto il 
primo è Martino V, che a’ 14 gennaio del 1428, commette all'abbate 
di S. Celso una causa civile già decisa dal Vicario Generale del- 
l’Arcivescovo di Milano in favore delle monache di S. Luca ; sotto 
il secondo è Alessandro VII che nel 1657 conferisce la chiesa e 
abbazia di S. Gaudenzio e Maiolo in diocesi dì Novara a Carlo 
F rancesco Gabellino. 

Sotto i numeri 59 a. .641, 60 a. t6 5 4 e 62 a. 1660 figurano 
tre diplomi originali, del Gran Maestrale di Malta conservatissimi, 
colte bolle plumbee del sovrano Ordine. Sono concessioni di com- 
menda di balivaco, di anzianità: niente, come si vede, d. inte- 
resse generale; nè le avrei segnalate, se non fossero le prime 
due del Gran Maestro Giovan Paolo Lascaris , la terza del Gran 
Maestro Rafaele Cotoner ( s ). 



fi. c.) .Archivio di Suro. Rogiti Corneali. Calcita. Crutom. off e) ‘d- 
-ernie, » - alla citazione risponde un volume di minute dall, rogar, dal Ca- 
teU.no nel .596, e «a le altre quella della cessione di Canniate. 

(') LaTTcana, V. psg. jjt. 

,») Entrambi sono ira le pia belle glorie dell'Ordine volgente allora a 

rapido tramonto ; «fr.Fsua.Ba """ 

1SS0) sotto gli anni pel secondo. M, e 

permesso, almeno, come direbbe U Gius.!, e in grazia dell impiego » d. rieor- 
di che il primo fu il fondatore delia biblioteca deli' Ordine cot decreto 
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•1 faci: l’unica carta proprio 

Accennerò da ultimo 1 ». che> sottoscritta dal notaio 

carta, e non pergamena, e ’ data settembre I45>. 

arcivescovile Ambrogio e a endent 'i data in favore della 

contiene una licenza relativa prepo5to di S. Lorenzo 

casa di S. Luca, da 1 >PP° J . vicario Generale 

Maggiore, come Luogotenente di Carioca 

di Giovanni Visconti atcive5 ^° 'j n ’ “ «nno unite nella busta 
Alle pergamene registrate ^ - ^ ^ da lui non 

dell’archivio di Casa Cornagg valore . la terza me- 

registrate nè copiate; due no stessa, e anche per 

rita, se non erro, di essere indicata, ! 

quello che vedremo nel ae S u ‘‘°- pres en2a di Francesco della 

È in data del 29 aprile >4/3 - P milanese, commissario 

Croce primicerio e or -rio ^ ^ 

delegato ed esecutore a Sede Ap ^ /forum nun- 

Sessione et MaUss aHs dignitatis et ordini s 

capati ordirne sancì * Be , MK catione ad Monasteriam sonde 

prediciorum et appropriatane et & di „ is riservanti', 

Vari*, d' Vedano di Taddeo d’ Ivrea Vicario 

sancii Angustia, Mediolam , a ^ ost ; no ; la priora e le mo- 

Generale dellaCongregaz.one — ^ ^ altare intra fer- 
nache ivi nominate di 2. Mac Marie ricevono quali pro- 

nrfr« - » r T 1 Z, -1 P«P*> convento, 

fesse et sorelle osculo P°~J*^ ^Urianc — 

cui ut dicitur pridie ic Crivelli* e Giovanna 

Agrthe Horonum ” u,Unp “ ^ dett0 mon astero d’Orona, mentre 
de Vicecomitibus gm profe Agostino, ed emettono la 

esse ricevono 1’ abito del rego ^ benedetto glorificato 

loro professione nella nome del quale, e de la 

«e magnificato lo nome S » sancto august.no m 

« gloriosa Vergine maria, e de. mz.tr P< 

. • ^o -djero concentrare 

del .659 che ordinava i ®kì ^fl t TZorio adorati di « 





«Unno .le! mille quatrocento settantatri a di XXV III nel mese 
« daprile. Mi sorore Johann;. de Crivellis denanze da lo altare e 
«da voy m esser lo esecutore, vicario, e matte offerendomi prò- 
« metto, e io professione, e solamente io voto a Dio, e a la er- 
« gene, c al nostro glorioso padre sancto angustino e a tuta la 
« corte triumphante, e a voy patte, e sorore marre da questo 
«santo monasteri de sancta Maria da Vedano de M.llano . de 
. lordine de le donne de la obscrvantia de! grande padre sancto 
« augusti.», a nome nostro c de Vuy padre nostro vicario gene- 
« rale presente, e chi per tempo sera, e a nome da questo sopra 
« dicto convento, e de tato lo capitolo, e de tute quelle che ca- 
li unnicamente entratane in del regimento pose noy , e «varano 
in obscrvantia regalare secondo e sotto la regala de sancto Au- 
lì gustino. Prometto, dico, e voto, de vivere in obedientia, in ca- 
« stilate, c senta proprio per fino a la morte. Intendo anchora da 
« tire cura de servale le ordinatione che sono, o che serano prò 
« tempore de questo monasteri, e si la clausura secondo che se 
« contene in esse ordinatione quanto la iraniana mia fragilitade 
« patita augnando e prestando ii Signore dal quale procede tua 
« ii beni , e doni perfecti che vive , e regna per infinita secula 



« amen ». 



Il notaio si sottoscrive, premesso il segno dei tabeìlionato : Ego 
Johannes de Gallante. Jiìius domini Gabrielle parie A 'ove parrockie 
sanai Euxebii Mediatoli, publicus imperiali anelo, itate, ac Curine 
Archiepiscopali s Mediatavi nolarius. 

Come si vede la busta messa a mia disposizione dal Sig. Mar- 
chese Carlo Ottavio Cornaggia è un piccolo museo diplomatico. 
Rendendogli , come faccio di tutto cuore, pubbliche grazie della 
gentilezza usatami, posso congratularmi e con lui de! suo possedere 
una scelta di documenti che al pregio intrinseco uniscono quello di 
memoria d'un valentuomo come il P. Bonomi, e coi documenti 
deU' essere in cosi buone mani. 

La brevità con la quale mi sbrigherò di quello che, sempre 
nel volume A E. XV, 52, tien dietro ai documenti di S. Valeria, 
mi farà, spero, perdonare la dimora fatta nei documenti stessi. 




„ «, «. » p. — - e—. •«■» 

segue immediatamente con nuova n «e» sancii 

seguente ; S * ' — 

Eusebii ecclesie » bra]d .^ p H „ meUm Bovo, ni Ordini s 
antiqui* iransmissa exempla per U. A 

Cisterciensi s monaebum et saccr o em. ; documenti dei 

Ndla prefazione il P- introdotti nelPar- 

quali seguono le copie, A Famaga lU ad ungendone 

chivio di S. Ambrogio ord inati, trascritti e arricchiti 

„i diplomatica segetem, sè P ^ ^ circoslanze ; documenti 

di indici e di note. er . j! mani del Fumagalli, 

dalle loro rispettive sedi sians. riunite nel 

nè il Bonomi dice, ne mi e a Ste f ano di Vercelli , il piu 

Sono dapprima Z4dmmm«i^e ntt - dei , 6 pagine, alle 

antico dell anno t°o7 * duplice indice e la sinossi ; ven- 
dali. seguono 22 pagine co, . ‘ nt ; documenti che appartennero 

gono poi i soli se. e poco 1 P a . n57 .,t8 9 ) con un 

già alla chiesa d. S. Eus JfgJI ^ ^ anticUÌ5S ima parroc- 
piccolo indice d. nomi Brera dutata col vicino palazzo 

cibale e stazionale di S. Luse n Lattuada 

di Pio IV fino al tS6 5 1= memone °n° * 

avverte Vercelli.’ Lo notava già espressa- 

“òo^et da Leto .Vedi sopra pag. nota 2 , t O - ■« 

L 473- . £Stranea al trovarsi di documenti 

Se questa circostanza non Stefano di Vercelli, non 

di S. Eusebio di Brera con documenti di S St -o ■ 

saprei dire. Certo è che ^he d^c «Uime 

tanza di quelli; e torniscono materiali p g 

v ,-fi Cimivi . McncrU voi. Ili, P»i- 7>° • li ’ 
( 1 ) V. Lattcaoa, V !>• *> • yito» d ° del 1,00 

Cir Luca BeltsanìI, Sul rslore ■ M Pl0 // ,» 

(** A *-»■ *■ f -’Vchi!io di sl, Corporei: ^”7 

***** cTi 88 (fi«V S Bufcmh) e F. K. PerAAX «.*«*» i > ■ ■ 
M.b» L Custbto (e con 3. r.u 

mori S. Barilo, &3S- 
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DEL M^KACO C:ST£XC1ESE DOS' ERMETE BONOMI MILANESE 



pubblicazioni per la storia di Vercelli e del monastero di S. Stefano, 
che parecchi fino a non molto tempo fa ritenevano aver annoverato 
fra i suoi abbati l’autore deli 'Imitazione di Cristo. Noterò solo la 
carta del 7 dicembre 1517 (pag. 20 segg.) importante per la to- 
pografia vercellese, la serie degli abbati di S. Stefano inserta a 
pag. 57 assai più completa di quante finora si conoscevano, ed il 
regesto d’un mandato 17 giugno 1591 in favore del mio cardinale Fe- 
derico Borromeo Commendatario dell’abbazia stessa di S. Stefano ( l ). 

Mi rincresce di dover dire, che nè dei documenti di S. Ste- 
fano, nè di quelli di S. Eusebio ho potuto fin qui rintracciare gli 
originali. Nel nostro Archivio di Stato, ai luoghi indicati per 
S. Eusebio ( 2 ), esistono bensì due gruppi di pergamene risalenti al 
1200 e al 1135, ma non sono quelle copiate dal Bonomi, e sono 
anch’ esse di poca importanza. Parrebbe naturale pensare che 
si trovino frammiste a quelle di S. Ambrogio ; ma credo di poter 
assicurare che non sono; e quel pensare cesserà di sembrar natu- 
rale, quando si sarà veduta la destinazione data alle pergamene 
dei monasteri Lariani. Checché ne sìa di quegli originali, la nostra 
condizione sarà sempre buona : perchè o si troveranno, e tanto 
meglio , o non si troveranno , e ci feliciteremo di possederne le 
copie fedeli, la mercè del P. Bonomi. 

Chiude il volume e lo fa prezioso una Series chrono logica con- 
sti Iuìk rncdiolancnsium ab anno MCX.VJI ad annitrii MCCLXXVII 
queliti ex antiquìs monumcntis una simul redegit D. Hermes 
Bonomi Cisfercìensis monackus et sacerdos ; e perchè chiude il 
volume che sto descrivendo, la metto qui, chè nell’ordine crono- 



pi Cfr. V. Maxoelu, Il Comuni di Vincili nel Medio Evo. Vercelli, 1757*61, 
toni. Ili (i8>S). pag. 1 5 5 segg. — L. C:braK!0, Nuovi indiati sierici retali- 
vamev.ic all’ autore del libro dell’ Imitazione di Cristo in Operette varie dello 
stesso autore, Torino, 1800, pag. 417 segg. — C. Dionisotti, Notizie bio- 
grapche di vercellesi a lustri, p. 9, Biella, 18Ó2. — Nel 1875» a Vercelli, si 
pubblicava anche una monografia anonima : V abbaz** benedettina di Santo 
Striano in Vercelli, ma non ha nè pretesa nè valore scientifico. 

(*; V. sopra p. prec ed , nota 1. 
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logico tiene certamente 1’ ultimo posto tra , volum, ora Bra:dens.. 
Basterebbe, parmi, a provarlo il veder ricordato nella prefazione 
fpag 5'! il documento aggiunto poi da P. Bonomi stesso a quell, 
del voi. I di d' Acquafredda pag. 560, del quale documento m 
quest’ ultimo luogo egli stesso dice: « Anno iam septimo elapso 
« post quam istud comensium monumentorum opus absolveram, 

« exul atque extorris cum essem ab Ambros.ano coenobio ab m- 
« fectis GaUorum armentis occupato, subsequens aurum diploma.... 

« in manus nostras redditum est ». 

E nella prefazione stessa, dopo alcune considerala, generai, 
sui consoli, e dopo ricordata la serie già data nel voi. Vili , 

Chiaravalle pag. 997 i* -serta & *** “"“ Th! 

la serie Ginliniana fi era già di molto aumentata, avverato che 
nella serie presente consoli Ginliniani sono indicati con un aste- 
risco, mentre esprime la speranza di poter ancora accrescere ia 
serie : « Quod utinam ! » esclama « Verum hac tempestate qua 
«velati ad desidiam damnati sumus ob terribile ex, t, ale bellum 
« quod iam ab integro anno his in regionibus mvalmt quo factum 
« est suppellectiles nostras Ambrosiana* consulere hand valeamus, 

« muro a decimo mense conclusa.* ». 

È dunque dopo il 1799 epoca della dispersione della Congre- 
gazione Cirsterciense, che la serie dei Consoli e la sua pre-az.one 
furono finite di scrivere , e più precisamente nel febbraio 18 , 

appunto circa un anno dopo la traversata del Gransanbernar 
Come il P. Bonomi dividesse dapprima 1 op.ntone de Grufi 
della costante unione della dignità consolare con quella d. Rettore 
delle città della Lega Lombarda ; come e perche « po 
di doverla mettere da parte, iu omaggio al documento «59 del 
voi. I di Chiaravalle (pag. 434 segg.) e al d, P loma ag- 

giunto al voi. I di Acquafredda, di cui poc’ anz, : come e perch 
Lia stimato utile di condurre la serie quanto p,u mnanz, gn 
venisse fatto, oltrepassando il limite assegnato nel molo, e a 
dipresso osservato dal Giuli»! ; tutto questo d,ee >1 P. Bono 



(’) Memorie ed. 1854, voi. MI, P- 3 i° se 88* 
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D SI MONACO CISTERCIESE DON* ERMETE ROSOMI MILANESE 




stesso nella sua prefazione di 6 pagine. Alia prefazione tien dietro 
per altre 44 pagine la serie stessa dei consoli fino al 23 aprile 1522. 

Della quale per ora basti ii fin qui detto ('); che chiamano la 
nostra attenzione i volumi A E. XV. 33, 34, 35, che ci trasportano 
sulle ridenti spiaggie del Lario, negli ameni paraggi, d’ Acquafredda 
e dì Campo. 

Il contenuto dei tre volumi è chiaramente indicato dal titolo 
prefisso al primo : Diplomatimi aliommquc ex mornbranìs monti- 
mai tortini ad coenobìa saneti Bencdicti et Sanctae Marine Acquac 
frigi dite rute non Sancii Fausti ni parlhenonem prope Larium ex i- 
s lentìa olivi pcriincnlium transumpta exemplaria multipiici ìndia 
ac uoiis illustrata a Don Pier ni eie Bonomi Cisterciensi monache 
et sacerdote. Tre monasteri e tre archivi, come si vede, sono qui 
rappresentati. Il monastero cluniacese di San Benedetto di monte 
Oltirone il monastero cisterciese di S. Maria dWquafredda ( s ) 



(*) Vedi Documenti K. 5. 

(•) Del monasiero dì S. Benedetto «]’ Oìtirone vedasi la Storia di Como, 
Coaio, 179S-1S03, del Marchese più tardi semplice cittadino G. Rovelli, 
p ir:. Il, p. j 79 scg. li P. Roberto Rese a cisterciese nella sua Descrizioni del 
contado ti vescovado comasco per tinta dritta el traversale, tee.. Piacenza, 1629, p. 3, 
dice ad c$>o sottoposte le Cluniacicsi di Campo e lo dice unito al Mona- 
stero d’ Acquafredda, di cui lo fa più antico, nel 1449 ridotto a soli 6 monaci, 
e due conversi. Ma £ da vedere il voi. AE. XV. 15 della raccolta Bonomi, 
dove al t*. 207, di mano di D. Gregorio Tìxroni abbate del mon. d’ Acqua- 
fredda nel x 732# comincia ia «Serie degli abbati di S. Benedetto soppresso 
l’anno 5430» continuata poi al fol. 23 1 : c comincia proprio colle parole: 

< Abdichi il nostro Roberto Rusca divinando come ii suo solito faccia il 
« monastero di S. Benedetto de* monaci Cluniacensi molto più antico del 

< nostro d’ Acqua fredda... ». . 

( 5 ) Or. Rovelli, 1 . c., par. II, p. 179 ; par. Ili, tom. I, p. 43 1, 540 : Lo 

dice soppresso nell’agosto 17S3 (P. Ili tom. Ili, pag. 2: e seg.) Attinge al 
Rese a {La descrizione del moia siero d’ Acquafredda , Lodi, 1619), al Tatti 
{Defli Annali sacri della città di Como, Como, 1663-173 >) ma anche ai do- 
cumenti dei!’ archìvio del monastero. Tra i Manoscritti Morbio nella Braì' 
dense, sotto il n. 50 Cartolarti inediti, esine un Spicilegio dell’Abbazia d’ Acqua- 
f redio dei Sacro Ordine Cisterciese, diocesi di Como, Pieve di Lenito. È una 
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e a monastero delle Cluniacesi detto di S .^Kaustmo e Giovita 
d’isola o più semplicemente di S. Faustino so a, 
pliccmente ancora di Campo ( ;. 

U " B °T S S ""ro alle sue mai, 
““ ‘soppresso il monastero d’Acquafredda e concentratine 
fonaci .lacertosa di Pavia - «££ 
nero trasportate nel monastero d S. Am > g> 

sati che abbiamo trovato in sui pruni nostri pa 
rione ancora nel voi. Ili, pag. loto, che- questt documenti p - 
vennero a lui in vane riprese, quando giù era compiute , i volum 
onde ne ritesse la Sinossi <MP-> “ ™ ^ ^ 
voi I si direbbe composto m due np.ese. 

.idea dei tre volumi, il primo consta di 806 pagme e ~ «> 
trascrizioni, divise in due serie, la prima numeri .39 * 9 

pa^. 2-285), la seconda di numeri 86 (a .202-tt 7 2, pag. 286 0 6o - 
A ” 6l Imi l ’ Index rerum et locomm e a pag. 739 - -S” 
dironohx ua «plomaHcae ZI^TJ et 

sancii Beneduh nec non tabellionato. 

i -s sr ~ * — 



t 

jk 

3 



e 

A 



— — rr 
— - — - — - 
a correggere gl. erro:, de! Ras.* « 1 p Bononli . 

clic esamina, parecchie sono tra conservato sino a’ 

(i) Cfr. Rovelli, 1 . c„ pan. 11 , p. u p . a.S, 

suoi giorni e vedutolo soppresso con molo a ^ ^ 

ri* 

... a: Vedi sopra pag. 3 c8 » nou X * 
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DEL MONACO CtóTEltCIESE DON ERMETE SO NOMI MILANESE 



che si continua poi nel terzo , mentre pei documenti dell* uno e 
deli’ altro continua la numerazione delia seconda serie del primo 
volume. Cosi abbiamo complessivamente 1139 pagine da aggiun- 
gere a quelle del primo volume, nelle quali le trascrizioni di do- 
cumenti salgono a 392, rispondendo l’ultimo di questi all’anno 1300. 

A pag. S25 comincia l’ Inde c nominimi , ecc. con inserta la 
serie degli abbati di S. Benedetto ; a pag. 950 l’ Index veruni et 
/ocoruni con una aggiunta alla serie degli Abbati d’Acquafredda (') 
già inserta nell* indice del volume primo (pag. 565), a pag. 1010 
la sinossi cronologica ritessuta qui per la ragione poc’anzi ac- 
cennata ; a pag. 1092 un quarto indice con il regesto crono- 
logico di tutti i documenti trascritti. Coronano il volume due 
preziose giunte: a pag. 1131 Serìes consulum Comensium qui in 
/ribus voìuminibus oc cumini, cioè 29 dal 59 giugno 1170 al 4 feb- 
braio 1287, e 6 dal 1409 al 1436 tolti questi alle pergamene di S. Va- 
leria ; finalmente a pag. 1136: Scries potcstatum Comcnsium , ecc. 
con 23 nomi dall’ 11 maggio 1217 al 26 luglio 1426: de’ quali 
i due ultimi dati dai documenti di S. Valeria (”K 

Xon mi resta a dire di questi tre belli e pregevoli volumi, 
se non che ne esistono anche gli originali, e che, facilmente di- 
scernibili alle segnature autografe del P. Bonomi, si conservano 
tra le pergamene della Biblioteca Ambrosiana. 

Dalle amene spiaggie del Lario torniamo ai pingui dintorni della 
Capitale Lombarda col volume segnato AE. XV. 36. Il suo titolo 
dice : Mori ni u ndensis sane tue Marine Coenobii tabularii quoiquot su- 
pere uni ab anno MX ad sechtm usque XIII mine Arckivo apud 
eccìesiam sancii Joannis De collai i &d ex ci piando s tìtuhs ex line io- 
rum Coìlegtonnu instmclo eredita documenta sire eorum esempla 
epitome , indicibile ac!oni/n , jue albo chronologieo edidit Hermes Bo- 
nomi Co/igregalionis Cisterciensis alias ckartularius et artis diplo- 
ma tiene professor. 




^‘) Conviene con la serie del voi. AE. XV. 15, e dello Spicilegio Morino 
(v. sopra pag. 550, ncu ;} ponendo per primo abbate un P. Bonifacio Ca sii- 
gliene milanese. 

\f) Vedi sopra, pag. 350. 
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Abbiamo dunque qui l'intera rimanenza deilarch.suode 
no bio cisterne di Morimondo, almeno per quel che è a perga 
mene - ciò che consola davvero, considerata 1 ant.ch.ta e l unpor- 
t»nza di quel cenobio tanto interessante sotto ogm «guardo, non 
escluso quello dell' arte. Ho detto la rimane,**, come d Bonom. 

dice «"“* 1 ' ard ' ÌVÌ ° dÌ M r u ; Li 

accenna il Giulini {Memorie, voi. HI. pagi- *49) « 

incendio non è gran tempo eh' è stato consumato e detratto ». 

Per fortuna il Pariceli! ne aveva già tratto parecchi «pe, che, 
conservate nel codice Ambrosiano C. 76. Infer. (pag. 75 Si, > 
Temono poi al Giulini stesso (1. c.). Inutile dire che d. questo, 
come degl. altri monastero di cui sopra, trattano, nonché . nost . 
storiografi e il Manrique . negli Annate, Cistereunses .Lugdum 
tfiaa 1659) e l'UgheUi nell 'Itali* Saera sotto Milano e Coma 
vo 4 , Venetiis £91 voi. 5-Venetiis r 7 ao) Cisterciesi entrambe 
Per non accennare che ai più recenti lavori onde fu ogge.to . 
celebre abbazia lombarda (•), veggasi quanto ne scrisse inque 
Archivio O il eh. signor Diego Santambrogio. La nprcxluz 
fototipica posta in fronte alla monografia avverte ohe . 
o-culsi principalmente della parte artistica ; e lo fa da pan 
suo nella seconda parte, dopo avere riassunte nella prima le 
cede dell'abbazia, non senza richiami alla sua grande madre e 
omonima francese C) e ai rapporti colia filiale d, 

E eia nel fase. IV, anno Vili (31 dicembre 1881) dell .stesso 
A Zmo avea date Alcune «olirne sul Monastero di Monmondo 
U signor Giulio Porro. Poche, ma pregevoli assai, da lui cavate oa 
note che si trovavano con molti manoscritti a .lui " 

innanzi da un nostro libraio, che li avea acquistati 

,. «srtiri libri liturgici già dei monastero 

di Como, tra i quali erano molti non hcut* *> 



(.) Cessava in qualche modo ài esser lombarda ne! f 1 f 
J e L da Leone X alla Congregazione di Toscana (UghelJ .. «. sol. « 

C %'aL -xviii, f. I. p. no ^ *■*. f *°"n 



















di Morimondo. Notevole tra 1* altre (dette tutte di poco posteriori 
alla fondazione' è la notizia, ripetuta in due calendari!, che riporta 
all’anno 1 150 la venuta di monaci nella prima residenza di Coronato 
o Coronalo, che la lapide data dal Puccinelli nello Zodiaco Milanese 
mette all'anno 1134. Del monastero di Moribondo dava pure un 
cenno il Krone (*), ma per confonderlo con quello di Chiaravalle. 

Soppresso il monastero V S aprile IJ9» sappiamo dal P. Bo- 
norai che le pergamene venivano trasportate nel pubblico archivio 
presso la chiesa di S. Giovanni Decollato (>) , aperto al Fondo 
Religione la prima volta nel 1796 (*)• Le qualifiche che i. P. Bo- 
nomi si dà sulla fine del titolo ci accertano che il volume non 
raggiunse la sua forma attuale se non dopo il 1799- 

Si apre il volume con un regesto crpnologico-sinottico, nel quale 
in altrettante colonne saltano all'occhio il numero d’ ordine, 1 anno, 
il giorno, il mese, l’ indizione, la condizione del documento, 1 og- 
getto, il luogo, le persone illustri che vi figurano ; il regesto oc- 
cupa 47 pagine. Seguono con numerazione rinnovata 391 pagine 
con 269 documenti dal 1100 al 1200. Ai documenti à seguito da 
pag. 595 a pag. 664 X Index Xomiimm con inserta la serie crono- 
logica degli abbati di .Morimondo ; indi fino aila p. 774 «> ultima 
!’ Index Rerum. Gli originali, chi li voglia vedere e confrontare, 
si trovano tra le pergamene de! F. R. nel nostro Archivio di 
Stato in due cartelle segnata : Corporaz. Relig. Pittamene. Ma 



rimondo. 1S2 £ /<$?. } . 

Pochissimo >> del resto si trova su Morimondo nell Archivio 



(■) Blu ME, Iter Jtaliium IV, Halle tSjfi, Siachlrige (Krone) p. 145 • 

(>) La stessa ehe S, Giovanni alle Casa "Rotte, deità anche di S. Giovami 
Decollalo per la Confraternita, che vi avea, destinata al soccorso dei platinati. 
(Cfr Ur.-C.S0A, voi. V, rag. +■/ «gS-V ^ Confraternita veniva soppressa 
nel I 7 Sj; la chiesa non veniva tolta al culto e adibita per l'Archivio etneo 
che nel 187$». 

(3) Mt-oxt, 1. C. V. sopra, pag. 317, nota j. 

(*) Voto ira le pochissime carte (F. R. Conventi Mormorto) delle barn 
( qi, sputami alla fondazioni della Chiesa e mmistero di Santa Maria is Atov 
—a, ecc. stralciate, come ivi si nota , dai documenti del Capitolo mag- 



rnctculturflJjUi 



di Stato. Unita la Abbazia all’ Ospedale Maggiore con bolla di 
Pio IV, 27 settembre 1561 non senza larghe riserve in favore del 
Capitolo Metropolitano e d’altri, il grosso dell' archivio passò a far 
pa, -te dell’archivio dell’Ospedale stesso , trascinando però seco 
anche alcune pergamene, nè tutte recenti e senza interesse. 

Se il P. Bonomi abbia studiato i documenti nell' archivio di 
Morimondo, ovvero in quello di S. Ambrogio, dove quelli fossero 
passati prima della soppressione , non posso dire con certezza. 

La seconda ipotesi mi par più probabile ; e certo molte perga- 
mene di Morimondo stanno con quelle di S. Ambrogio, con le 
quali, sembra, il P. Bonomi le ha studiate, se anche non tutte co- 
piate, per quel che mi consta. 

Notevole tra V altre è quella da lui segnata: 93. MCCL. \ )■ 
ne soggiungo un cenno a modo di svago e di riposo. 

È .originale, in forma autentica notarile, datata il penultimo dt 
<riugno 1265. Arnaldo de .Randello è capitano del borgo di Rosate 
~, r il popolo milanese, e Filippo della Torre Anziano, ossia Potestà, 
‘perpetuo del popolo milanese ordina ai maestri sovrintendenti ai 
lavori per le fortificazioni del borgo di Rosate « ut ipsi facerent esti- 
mare et extimarent totum lignamen quod acceptum erat et est seu 
acceperunt de cetero hoc anno in busehis Monasteri! de Morimondo 
per cornatone et homines dicti burgi et plebis occasione ducendt 
ad ipsum burgum et remeiendi pontes et parengadas I 5 ) et bate- 

«iom (Stilano. ‘Duomo-Tensioni) ; e una pergamena originale, die contiene 
fa orocura fatta dal catd. Innocenzo Cibo, 4 fobie ■>“. «1 consigliere 
Agostino Panigliela e nel dott. Bernardo Casati qua.: amministratori de. 

bC «“mv a tra le copiate del P. Bonomi I ora e ueH’Areb. di Stato 
Corporagioni religiose. Porga, n. Milano. S. Ambrogio cart. a. fa 

foglio che serve di coperta alla pergamena il sig. Ferrano Luigi, g g 
2 L dell’ illustre G. Cessa, e autore di monografie storiche e Paleografiche, 
la notava come omessa dal GltlU» (Cfr. Memorie, specialmente ine! voh IV,. 

« Dcc.ti.-CL, Glossonnm ». el i. 1. .88fi, tom. 6, p. .So, ha parartelo, 
fa, angario, parangarea, ma il significato non torna; torse vi wpon e pa 
gal. «idem quod forcar , septutr. ex palis et cratious, chatu a. x, 4 x » 
(1. c. p. 170); noi diremmo, parati, pcliggate. 
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5i2 UOf ACO CtsWC.M SO* - 

fredos illius burgi prò munitione Ulias burgi... , S “ U " d “™ ^«gì 
caoitaneis et consulibus et hominibus et magistris 
CTum crat... per litteras UUus domini phUippi... «presenmms 
rtnum I.eonem de Moneta et fratte* Guidomen Iratres d.cu 
Motnsterii • • existimaverunt illa planstra quadraginta quatuo. 
M°” , „ cceolorom .... vallere prò quolibet plaustro 

iignammum hodie ««.ceporum 

“r “ 

nella mistica solitudine di due chiostri di Milano, quello dett . 
Orl e ^uo di S. Maria Maggiore, detto anche Monastero 

Mtioro-iore 0 d» S. Maurizio. 

'* Del monastero delle monache di Orona, Orono Orone , tut , 
con o senza k iniziale), Ancona, Santa Ancona, ed anche Auror ( ;, 

■ frequentissima la menzione presso i nostn. Fa menatone della 
• dicanone ecclesia, inerii Horouae il Beroldo (-) ; ^ttM pm 
recenti bttstino il Lattuada (voi. II. P- 3*5. e voi. \,P- ^7 »c 7, 
il Giuli ni (e con lui il Puricelli. passim nelle sue Mt,noru, seg 

\ , „ 661 segg., dove rileva l’equivoco preso 

tamente nel voi. 11, P»g- ODI . . , T 

da l Sassi [Medi olan. Archici scoponi*» Stncs , eoe in Teoda > 
t; I P. 66Z) il quale e avendo trovato l’archivio delle antiche 
monache d’ Orona non già nel monastero di S. Barbara ma ne 
vicino di Sant’ Agostino , credette che questo e non quello fosse 
il monastero d’Orona. ma a egli avesse minutamente osservato e 
nell’archivio stesso e presso ii citato Puricelli, avrebbe trovato che 
il monastero d’ Orona fu per qualche tempo posseduto dalie mo- 
nache di Santa Maria di Vedano, le stesse che ora <*>-»» d 
Sant’ Agostino ; anzi fu anche unito al loro eh, ostro con una vm 
sotterranea che attraversava la strada posta tra t uno e . altro 
Allora subito avrebbe compreso per qual ragione .1 sopradetto 

Mattar 4u, m » «peuiiAiucnic dotte in ano noiarilo « 
per commutazione di fondi ira osso 0 il moti, di CnioravaU. (Ai a, 

- a., -- Per^m. Mito »*. s - Ambre g», cari. !•>, P ac -° 3 t 

Stato» *•.>• •> „ ■ Ecclesìa* Ambrosiana Mediolowasis 

(-) Ctr. M. Mao-s -ke.-tì, tiragas si.* cjx**m* „ 

.... ordìKii rat:. Xit a cediti Acme, tane, Mediolan;, 1S94, p. - - 



archivio sia In quel sito dov’egli l’ha trovato». Il 1>- Bonomi, 
come vedremo, da quanto egli dice in questo stesso volume 

stava col Puricelli P« ^ S - “ Giuljni , ri portata 1’ affer- 

deTocnnedel Lattuada (1. c.) a che la chiesa di 
mazione del ( ) Vazaro aveva anticamente 

c A „,, a vicina alla basilica di S. Aazaro 

t monistero di monache ; e che col tempo essendo state traspor- 
le "ile religiose nei monistero d’Orona, questo monistero prese 
aneli’ esso il nome di S. Agata»; considerando nondar essisi 
prove che la tradizione antica, e il Liber Ctnsunm di Cencio Ca- 
nario additare un monistero di S. Agata nel Milanese senza 
dire che fosse in città, e aversi nella campagna una Krra add ’ 
mandata S àgata e trovarsi in questo tempo (1192) “> M, an ° 

di un monistero nella terra di S. Agata. In tutto questo 
dir vero della confusione da una parte e dall altra. 

Il documento che ho riportato sopra, a pag. 33*. mtn rl j 
r epoca e la forma dell’ unione del monastero d’ Orona con que 
S Maria di Vedano, accerta nuovamente l'unione precedente con 
queliti di S. Agata. Dove fosse questo, ed in che ^ ^ 
con quello di Orona, ed in che epoca passassero entramb, al 

Cappuccine di Santa Barbara, appare abbastanza chiaramente 
Gappucc.iie U. , • •„ a: È un atto autentico 

rsiq'in.- — * 

t « — -r -rTJirsrSE 

■ 

C r i Ritrailo di }.ì.ìmo, p 2 5- .. . .> Di S Ago- 

(*) F. F. 5. Alatine Nero in Vetta ° Vedmo 

si Lontre fu delio il monastero deh. A g «tu«an« d^M» 
a distinguerlo da quello delle Domenicane di tM » ^ 

„„ ...a. le denominazioni dei due monasteri r _ 

kun:e ; carne sed , . h K abitavano. Cn manoscritto in 

coleri dell’ abito pr“F'° alle Religiose CB t n $. 

ibi. di = * \f vZoL Ambrosi. 

s:va:o dal Sellati, ®H ***** Lombarda , V. J. S ® i 
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}M BEL MOSaCO «me» BOX ««TE ,0^ ^^ _ 

a: „ 0 . 00 lireì sono stati abocati a nome delle 
debito stimato - a Barbara » e nell’ annesso istru- 

r Monache Capuane de banta isariMKi 

Td procura in Lodovico Moneta ed Ercole Visconti per trattar 

T a nell'interesse del monastero di S. Agostino si nominano 
la cosa nell interesse 

il monastero Orono e U caso d, S. Agata di diritto . . 

stero stesso allora affittate ad una signora Lodovica de Cast O 

« q „e sunt valde comode R. dominabus momal.bus Capacci 

Sancte Barbare mediolani cupientibus illas emere s>. 

H monastero di S. Agostino in P. Nuova veniva soppressoci 

principio dell' ottobre dell' anno 1 79* ( )• Le pe r e." men « 

trattiamo passarono al Fondo gigione, e si conservano nd nos^ 

Archivio di Stato nella cartella che porta la segnatura: ^P ar ~' 

RfH , pergamene. Milano. S. Moria Orano, 155 • e tra esse q 

fi, dJ Bono.nl colle note da lui appostevi. Se vi passassero 

immediatamente, o dopo essere state nell' «ehm 

dove il Bonomi le studiasse e copiasse invece c . 

stesso non mi consta adatto. Ma venivano alle copie stesse. 

n volante è mutilo cominciando a pag. 7 1 «* .a sostanza de. 

titolo è conservata nella scritta dorsale: Monumenta 

soluto Marion de Aoro, ue et S. Manritti 

• i A nf % rrf'XV r I ad au. sI/CCCa a ^ 
cubati aó anno Z/CCCC^a*'* «« « . 

Le pagine scritte sono 518 : i d «“ mend del dl 

fona occupano le prime S 4 e sono a 4 , non mancando che parte 

del primo. 

(•) Meo oserei dire che sia quelli stessa Lodovica de Castro che 

rialice del Collii M. ******* «• f^Tdo^ Zllo,- 
Comasinl UeU^S. Cadano = ^ ^ 

^fee l'erezione con' decreto 8 agosto IJ79- Ho dato 
fotoni» tr degli Mx Ba Un* Medi.) annui, ai «*> «<« “»• 

nostra* aitato» , voi. Ili- , » 

(«) Or. Catalogo Marctiiano, 1. c.; v. sopra P- 5 1 * V 5 )’ 
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Non vi figura il diploma dell'arcivescovo Anseimo IV tanto 

: :ir;t“crsr sr^-. ~ 

.. -• oc* tt-r S cal. Madu» ; e a. pag- yy 

ISTJSSI P— Monasteri! S. Marie de Aurona 

« a loco Cixano » d- 

L“:r:; v »> - — 

testamento di un Algisio Grasselli, latto pel caso , .** > & ' 

« si e , v ia Sancti Sepuleri quam pergo non redimo huc ». Se n 
ohe con questo documento siamo già passati molto innanzi 

documenti del Monastero Maggiore. 

“ Issalo è dal Bonomi stesso latto avvertire a pagina 85 
olia no^ » Hic conci, xluntur documenta parthenoms Auronae 
"u. nuncupati, nane autem Sancti Angustiai in Porta nova 
I Amp i sive Sanctae Barbarne Capucinarum .rem adempì. ut 
* Pnriceliius Ambros. bas. n. z 3 . Quae sequuntnr maior.s 

« parthenoms alias Sancti Mauritii in Porta Vercellina s.m.hter 
aHemoti ius consti tuebant ». 

Il volume che descrivo è dunque nella sua forma attuale no" 

: il' sono 1700 ne! qual anno veniva soppresso il mo- 

anteriore a su0 archivio se immediatamente 

“d: per' q“ ( S : Ambrogio non mi consta (la seconda 
ipotesi è anche qui forse più probabile), veniva versato nel Fondo 
Religione, tra le pergamene del quale si trovano ancne gl, ori- 
ginali delle copie Bonomiane cogl, usati distintivi y .. 

Il Bonomi non viene punto meno alla sua diligenza. Le s 

trascrizioni rispondono a >>4 6 0CCU P an ° 2,8 P S ' 

Tu te da una vera ricchezza di indici per .35 PW~; « C ’^ 



/>) Mmorit, ed. 1854, H, P- «*• , s 
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,jS MI JtnXACO CBTOteeS» n<>* E»«£TI SOMMI 

da pag. 3S3 a pag. .331 *** «dmmum, «*»>****« dignitatum. 
Officiar* uve, ecc. ; da pag. 432 a Pag- 49= Mcx rerum ; da pa- 
gina 493 alla 518 Aifcr Urtine epitoma documentorum serte cro- 
nologica compiccici , Itine inde putrida asterisco dc/cclis. E d. 
pii > un asterisco c’era bisogno, abbondando i documenn spuri., 
taluni, massime tra i più antichi, abbastanza famosi. 

Vero è che parecchi prima del P. Bonomi erano passati per 1 ar- 
chivio del Monastero Maggiore. Per non dire delle opere stampate, 
parecchie copie tratte da quelle pergamene, e tutte di mano del 
Pariceli!, si trovano nel già menzionato codice della Bibhotcca 
Ambrosiana, C. 76 inf., pag. 86 e scg. con una relazione autografa 
di monsignor Francesco della Croce, Primicerio e ordinario della 
Metropolitana di Milano, alla Duchessa Bianca Maria (7 di- 
cembre 1473) dietro ivi annessa commissione della Duchessa 
medesima (da Vigevano 16 novembre 1473) ;l ìu > data ad 
istanza delle monache del Monastero Maggiore, che si lamenta- 
vano vessate da un prete Taddeo da Alzate e da alcuni v.cim 
della parrocchia di S. Maria al Circolo nel diritto dì coliamone di 
questa chiesa : lontana eco di questioni già vive ai giorni deli' Ar- 
civescovo Oberto, che le tacitava, non risolveva interamente, nel- 
l’anno 1 tqS i ,s . E poiché siamo tra copie diplomatiche e archivi!, 
mi si permetta di accennare notizie che si conservano nel nostro 
Archivio di Stato (K X. Mattasi. Milano. Mattasi. Megg. Ar- 
chirio', sai lavori d'ordinamento fatti nell’archivio de! Monastero 
maggiore ; sono per se stesse interessanti e possono mettere sulle 
traccio di documenti, o almeno di loro notizie, 1 cercatori ; se non 
altro, ci fan riconoscere meglio il terreno coltivato poi dal Bonomi. 

\ ien primo un codice di mano del sec. XVII (sta in un cartone 
poi-tante it numero 7) nel quale, al f. iS° è questa nota : « An- 
tichità del Monastero per le Signore Abbadesse et altre cose con- 
spicne raccolte da Carlo Gallono antiquario in duci libretti in 
quarto e sono tutte notizie di cose seguite dall’ anno 89S sino 
Tanno 1640». 

|i) Ctr. GìVCKJ, Mmcri*. voi. 311, pag. segg. 



""ìeT’o^ suà° P uT vedemi in principio del codice stesso, dove e 
quale . come antiquario non solo le regolò (le perga- 

^^^uut'le^accheggiò asportandone infinità di pergamene e del ino- 
Ta^o i assalti nobili di Milano che d *P— « 
ai Federico Barbarossa e cosi salvavano, « " 

sies so « di molti miata scudi », riuscite P 

sizioni e scomuniche per o Tasso bolognese, 

Al Gallano 7;;t g ross 0 volume legato in cuoio 

che lasciava trace S Mf Archivio, e col pom- 

«—• * tutto r Archivio 
poso titolo. .R o Maggiore di Milano registrato a 

de! sacro imperiale . p>. B. c * Gironima 

spese , opra , et diligenza e • : Monastero già detto 

Brivia Abbassa ^ Tassi di Mt , Bolognese et 

tS^t^dssimo di det. signora - tutte le 

. • j: Monastero si nobile et (legno . 

signore cosi conspicue di Monastero 

IV altra revisione dell’ Archivio seguiva pei opeia ai q 

sin 

poc’ anzi, il quale « o come non pratico p 

per non tapere le provinole delle possessioni » aveva las 
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contusione ; e qui soggiunge le notizie sul Galluzio ; nè tralascia poi 
di far valére i suoi ineriti, e i 100 numeri aggiunti al Provinciale 
(è il registro di cui sopra) del Tasso, e le scritture c i diritti 
rinvenuti. 

11 buon uomo (giacché è la stessa sua mano) si sottoscrive per 
Giuseppe M* Soldati in un altro codice intitolato: « Per 1*111.“ e 
M » Revda Madre Donna Giovanna Appollonia Bossa Cellerari» del 
Monastero Maggiore et sue successore memorie diverse profnt- 
tevoli ». 

Il lavoro del buon Soldati è rappresentato da un volume in 
lofio legato in cuoio e portante l'anno i6Sy col titolo : « Inventario 
generale di tutti li inventarli delle scritture e cassetti che sono nel- 
l’archivio del sacro imperiale.... Monasterio di S l ° Mauritìo detto il 
Maggiore.... riveduto e regolato per comandamento dell’ 111.“ e 
R.*« S. rA D.‘ Chiara Maria Arrigona Abbadessa Panno 1687 ». 

Segue una letterina, proprio del suo tempo, alla stessa « Chiara 
Maria di nome e di sangue » data « dada casa dell agente. Mi- 
lano 26 ottobre 16S7 » e sottoscritta « Giuseppe M.' Soldati ». 

E un lavoro coscienzioso e serio, con buon indice al principio ; 
ma troppo sobri: i regesti dei documenti. 

E qui basti anche per P archivio dei Monastero Maggiore. Dico 
qui perchè il P. Bonomi mi fu veramente buona stella; che già 
impegnato per conto mio, e impegnatomi ancor più in grazia 
sua, a cercare nelle carte di quel monastero, vi rinvenni tutti in 
un grazioso gruppo , documenti , de’ più importanti tra i quali 
darò infine più larga notizia od anche P intero testo. 

Dei volumi donati alia Braidcnse rai resterebbe a descrivere 
quello che porta la segnatura AE. XV. 15, e che ho distinto col 
nome di Miscellanea Chiaravallese. Ma , benché la descrizione 
possa già dirsi bell* e fatta, qui non la darò, sibbene (se X Archivio 
non sarà pentito d’avermi ospitato una volta) nel prossimo fasci- 
colo : qui no, per due ragioni che mi paiono buone : la prima è 
che abuserei fino all* enormità dell’ ospitalità già concessami ; la 
seconda, che, risultando quella Miscellanea di una moltitudine di 
cose disparatissime . mi restano ancora parecchi di quelli che i 



meccanici chiamano punti morti; « pur troppo fo r- n™no 
sempre tali , ma insomma con un po' d. tempo ancora spero d. 
avvivarne almeno qualcuno. 

Quello che non posso non aggiungere qui è un cenno almeno 
dUlue volumi, dei quali si può proprio dire che se non 
all , Braidense col corpo, vi sono collo spirito: sono i due volumi 
he dme notavo fin da, principio, si trovano nell’Archivio Epi- 
scopale di LodiO, anzi appartengono a quella me» 

I rapporti dei Cisterciesi di Lombardia co. vescovi d. Lodi erano 
mo JLchi, in grazia dei monastero di Cerreto O che sorgmta 
in quella diocesi. Colle lettere del Bonomi si conserva a L - 
anche una lettera dell'abbate Carlo Giovanni Vernai (zi aprile G95) 
che notifica a monsignor Della Beretta la recente aomma d 
dovane padre (Gio. Pietro Asti) alla vacante parrocchia d. Cerreto 
f é di approvarla. Ed è 1' istesso Ab. Venia! che per ae- 
ritelo di que. monsignor Vescovo dava al P. Bonom, l' incarico 
di ordinare f) le pergamene laudensi come aveva «n que le 

di Chiaravalle, e proprio quando metteva mano alle Ambrosie 
distolto poi da quell'opera senza speranza d. poterla ma, ripe- 
tee pe,^ entrata dell'esercito francese in Milano. Tinto questo 

tee fi Bonomi stesso alla pag. 3 «W P“ n ’° dei Voluml ‘"ì*"".’ 

I quali volumi sono somiglianti in tutto a quell, ora bratdenst 
se non che sono legati già da tempo in mezza pelle coha scritta 
dorsale: Monumenta Laudami Episcopale . 

- - C ■ 0,1» a Vi IV. p. 79») del eh. sig. Giovanni Agnelli. Nel voi. VI 
,„StW.,a.L d a p Bonomi ai un D. Giacomo detto 

■f fu e «1 dalla chiesa Laude, ise nel n„< che bisogna aggiun- 
ge Cerreto che fu eletto uu voL j Laudcnse, p. 26S. 

gare alla serie degli abbai, di' Chiaravai , 0 episcopale di Lodi 

« * rtu.tr - co^ c . * 

cfr. sopra p. 5 . • ^ documenti laudensi raccolte pel Turiceli da 

Due aure lettere de Lod. .1 sre^ aailo 

ci Attone sono nel cod. S. 8 9 P*» ■ 0 641, iftS6.) 

stesso Schifiltà, Allo r eo TermUi. (Cu. -V«e Arile, eee., vo,. XI. p. 
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Alla pag. I leggi : « Synopsim chronologicam veterani tabula- 
« rum quac in chartophilaceo (sic) Laudensis Episcopati reperi- 
« untar cum aninmdversionibus diptomatico-criticis, ut Laude di- 
, vesserai iitteris mandato Hermes Bonomi coenobii Ambrosiani 
« monachus et sacerdos eiusdemque tabularii Praefectus Anno I 
„ ab insti tuta Cisalpina R. P. die sancto Benedirne D. ». Il tito o 
non ha bisogno di spiegazioni, anzi ne dà. Non ne da meno la 
prefazione o dedica che voglia dirsi, che segue a pag. n ( ) e 
in stile lapidario esprime gli intenti scientmci e 1 opera de 
P Bonomi e insieme gli intenti e i meriti di Monsignor Della 
Be retta ; eccola: e Ad antiqua sauctae Laudensis ecdes.ae mra 
« tumida ac vindicanda eiosque episcoporum accuratiorem texendam 
t serie, n anta illustranda ad Urbis ipsius historiam tum ecoesia- 
«sticani tum civilem emendandam augendamque chronotax.m 
« corrigendam nobiliorum civitatis famiiiarum illustres viros plun- 
« mos luci restitnendos oppidorum villarum aUoramque locovum 
« proiapsas appciiaùones dignosceudas ritus ac formulas in ’.udicus 
« oiim adhibitas restituendas aliaque hisce similia add.sce.ida ve- 
« tera diplomala caeterasque membraneas chartas tabulari. Episco- 
« patus ciasdem laudensis ad saec. usque Nili inbente et opem 
. ferente illustrissimo ac reverendissimo D. D. loanne Antonio 
« de ia Buretta e Decurionibus Ticmensibus et patricio Mediola- 
„ densi sanctae Laudensis ecclesiae antistite vigilantissimo.... de 
« re diplomatica opti.nt- merito ia ordinem redegit in Synopsim 
. digest indicesque ipsis addidit et notas Don Hrmes Bonomi 
.. monachus cisterciensis uec non tabulari! sancii Ambrosi! Medio- 
tv Jani Praefectus »- 

A pag. 13 comincia la Sfi} aopsh Chronologic « e prosegue tino 
a pag. eóó. Sono larghi testuali transunti dei documenti nelle parti 
loro sostanziali, aggiuntavi l'indicazione dell’oggetto, l’anno, il 

m Subito dot» il molo viene i'cpitafio lauiicnse del vescovo Pioictto e 
la discussione dell’anno delia sua sepoltura, il >770 57S secondo il Bonomi. 
CtV. V ics ati , Codi* diplcmziUui ìauàttuù , parte I, Xoiìtj a storica, p. xu, 
dove riporta l’iscrizione, assegnando alla sepoltura 1’ a. 575. 
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DELLE . 

_ m-ooressivo 1 documenti sono 344 «divisi in due serie 
numero P™F«“ ‘ ralt ra dal izoi al .zóSl «gue .1 

'X™ 7Z senza il regesto e con rimando di mano poste- 

s- » — 

Bonomi «verte '/^“"Tundensium Antistitum post reaed.fi- 
raentorum quae in tabu a re0 eriuntur chronologico 

catione» Civitatis descripta adservat^ue rep^.un ^ ^ 

ordine disposila nunc produntur exen p . rf hic 

rimessa mano del Bonomi aggiunge « - che „ on è del 

. N ° tCTÒ e numero progressivo 

signor Giovanni Agndh • ;„chiostro rosso un numero 

"v “ir- rr 

v indice è unico ma «ptoSs.mo.sPf^ ^ ^ suppletive , 
riguarda 1 vescovi d. Lo . g proposito del quale 

^ -a 

« *■ i, risulta dal voi. I d’ Aquafredda 

mentre vivente ancora 4 - lo dice nel It39. 

pag. .68, e dal voi. Il Laudense p. 486 deir ul . 

mentre dal Giuhm ,Par. IV p- ab ^ (1) . Altra no ta per 

tima edizione) appare *« » insieme ad Atgiso arci- 

Alberico IX pur vescovo d. Lodi, q Ate55andr0 III de- 
vescovo di Milano e a Pietro vescovo * * • ^ monaste ro 

manda la difesa dei diritti e delle Idu3 martii » bolla 

dichiarava!!* con bolla data da Velletn «II 

che al Bonomi sembra doversi ^ ^ 

Finito il volarne, il P- Monomi con “ oom , dic e, 

timo agosto . 804 . lo offre al vescovo d. Lodi * o,e 

» /' t-ries Etfiscopzrwn Eccì. caih , 
(.) Le «esse correzioni vanno lette ai Gnu., Serie, tf, . 

Satisbonae, 1S75. P 3 S- _ .. ™; 5t rata la boba in J.vzrÉ L - 

(-’) Sono l’anno 1180, coi numero 1 >0 jo e reg.si 

■Rfltsu SU. VP. Linsiae, 1S86. 
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coll’, indice tanto prolisso che 1* opera stessa » e che « fu il risul- 
<c tato delle molte schede che raccolsi e meco trasportai dalle pre- 
« ziose memorie diplomatiche che trovansi in questo vescovile pa- 
« lazzo e delle quali ne feci un tessuto cronologico e che mi sarà 
« lecito chiamare supplemento ali' opera grande che intorno le 
« sudette memorie erami accinto di fare e della quale le vicende 
« del secolo ne impediscono il proseguimento » (*). Seguita a 
dire come e perchè abbia tenuto conto anche di piccolissime 
cose secondo il proposito della « prelazione e dedica di metodo 
lapidario » premessa al volume che offre a Monsignore, il quale ne 
tenga presso di se copia rimandandogli 1* originale ( 2 ) per la con- 
tinuazione de suoi studii. Prega Monsignore di mandare a pren- 
dere il volume o di significargli a chi lo debba consegnare ; si 
chiama non professore, ma dilettante di Diplomatica, si sottoscrive, 
direbbe*! tristamente, « Ermes Bonomi già de monaci Cisterciensi ». 

Passano tre anni ; da Soresina, per mezzo del Marchese Vidoni, 
monsignore Della Beretta esprime al Bonomi il desiderio di veder 
compita 1* opera C) ; ed il 4 giugno il 1807 il P. Bonomi scrive 
a Monsignore, che non dimentica e che, se gli avvenimenti hanno 
impedito il compimento dell’ opera, egli ne divide con Monsignore 
il perseverante desiderio : se Monsignore crede , sarà a Lodi in 
luglio, mentre Monsignore sarà ai bagni. 

Passati quasi due altri anni, monsignor di Lodi Ita offerto al 
P. Bonomi, non si dice quale incarico, senonche è aggradito dal 
Padre, che sarà a Lodi dopo pochi giorni. (Lett. 7 ottobre 1S09.) 
Due aiuti ancora, e pargìi finalmente « approntato un altro volume 
delle memorie attinenti a questo Episcopato » e domanda al se- 
gretario del Vescovo, se tra pochi giorni verrà a proposito a Lodi 
per presentarlo a Monsignore. Lett. 1 3 aprile 1 8 1 1 .) Portato o 

O Non si prosegue ciò che noti è cominciato; cove sari il comincia- 
nicnxo di questa opera *r ùkJ Il sig. Rcdaelli mi assicura che presso la 
famiglia Ceredu non c’fc più manoscritti di don Ermete. 

t 2 ) I documenti non dicono come l’originale e dei I e del II volume rima- 
nesse 0 tornasse a Lodi ; ni se copia se ne traesse, e che ne sia avvenuto. 

( 3 ) L'opera scritta, 0 l’opera deli’ordinamento deii’archivio vescovile? Più 
probabilmente l’ una e l'altra, atm l’uoa mediante l’altra. 



mandato, il secondo volarne andò a stare col pruno. S. compone 
di page. 575, alle quali ne tengono dietro ll$« nomea romam. 

Z Jg l il titolo dice : a veterum ex membrana monumen- 
«t'orum quae in Tabulario sanata* Laudensis ecclesiae Ep, scopa 
« adscrvantur exemplaria, additis eorum synops., chartarumque 
« regesto cronologico, locupletissimoque ind.ee illustrata^ volu- 

« Zi alterato ad annum usque MCCCIX pertingens edtt Hermes 
« es Bonomi Ci.terciensis Ambrosiani Coenob.» ohm Med.ohom 
* existentis monachus anno MDCCCXI ». 

La prefazione è una lettera latina, una vera lettera, a mons.gnor 

Della Beretta da Milano il 4 di -«aggio lSlt ' , 

Decorso, egli scrive, un sessennio dal primo volume segue non 
più sperato il secondo. 1 soli documenti importano data per in- 
tero . la punteggiatura e l’ortografia sarà rigorosamente d.ploma- 
71 ’ l’esperienza fatta negìi altri suoi volumi gii -a pretore 
Y indice unico, p» dUueidius innoicscit eruditìaais fi*** ^ ag- 
giunto ai laudensi qualche documento non estraneo ah mten». 
ma avuto d’altronde. Xon avendo potuto trasenvere tot» i docu- 
menti in ordine cronologico, supplirà col regesto, i ut. ito e 
camente donato da Monsignore, gli esprime profonda grat.tud.ne. 
Comincia (pag. 7-37) con alcuni documenti che mancavano a - 
l’archivio all’inizio dell'opera sua, mettendoli qu. come appen- 
dice al volume primo ; poi riprende la serie dove aveva 
continuandola col n. a. MCCLVI, e conducendola fino al nu- 

lo 503, e all'anno MCCC Cpagg. ,.-17.); si ~ 

alia pag. 293 altri 65 documenti dai! anno 1301 ai 3°9- 

dio" documenti l’ indice come nel primo volume, con notevol. 

referenze ad arcivescovi milanesi. 

Ma si direbbe che al buon P. Bonomi rincresce d. essere alla 
fine, e che cerca di allontanarla quanto può, mentre sempre 
viene arricchendo il suo volume. A pag. 562 a da una « Ex 
nonna diplomai™ in alloro kuius operis esemplar* desenptarum . - 
tities chr molo gita ». Che cosa sarà quest’ ^ 

st’onera > Che sia il cominciamento di quella opera gy 
parlava il Bonomi nel’, lettera dell’ultimo agosto tSo +? O che non 
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sia piuttosto quel «afe* di cui l»ria a pag. 53 del voi. I Landense 
(vi sopra p 350- E questo non sarebbe ristesse che quel- 

l'ut Toh,™ indicato dalia mano recentissima dell' inchiostro rosso 
vi sopra, 1. c.)> Ma allora dov'è questo »*r. ~ 

/unte quest'ut copiar* di questa stessa opera laudense . 

Ecco un bel po’ di domande: e a nessuna so r.spondere 
E intonto il P. Bonomi prosegue il suo lavoro, e a pag- 575 
spiegazione d' alcune lettere e sigle usate nell' mdrce. Hnalmen 
'vengono le pagine coi numeri romani, e le occupa con un e Orio 
. rive chronographia litulorum omnium in .sto et pra*ed . 

e volumine exseriptorum iuxto id quod in prodromo humsce vc 
e lumini, praefeitum est». E le promesse del prodromo -stadeto 
prelazione (v. pag. preced.) sono largamente mantenute, e la erto 
nograna ci dà in un colpo d'occhio il numero progressivo della 
carta, l'anno dell' Incarnazione , il giorno e il mese 1 mdtztone 
la materia, il luogo d' emissione, la condizione de. dormenti 
persone iilustri che vi figurano, le epoche dalle qual. s. deducono 
gii anni dell' incarnazione, il volume, la pagina, e analmente « » 

! imo paginarumbreves epilogami prò notis chron.es ad tuendam 

« autographiam diplomaium . 

Così anche questo volume usciva finito dalle man. dell tostato 
cabile autore. Non si può dire che fosse finita, nonché la sua 
opera <nm* sui documenti laudensi, ma neppure quel a dell oi- 
di, .aménto dell'archivio vescovile, e forse quest era quel rovaio 
che P P Bonomi si diceto desideroso di compiere ne, la lettera 

19 giugno .Sta (v. sopra pag. 3 1 3 )- ^ “ lie sue ^ 
quello lesso archivio co n è una d' un prete G.ovann. Mvurn, 
del OS luglio 1S12 (') al segretario Lampugnam allora a Bulgiaco 
«leggi Bulciago), nella quale si dice che » tutto fu r, posto a he 
scaffali possibilmente nell’ordine primiero ®: m altro scafale r, post, 
i libri; ma qui non potuto tener l'ordine a naturo deh irregolare 

,.) In lettera una !» indicazione dei luogo di provenienza, ni il to' 
iogo dei Citerei*» delia Congrega-., One Lombarda -neba 9tota« «■- 
rj-.S.lot accenna ad un Siriani. 



i nztts' sùa c-toz 

liine’ die” rispettive epoche,... come sarebbe a dire a motivo 

l'attenzione sopra di un benc d i vedere, se 

tico, forse molto vastofe que^o ^ intiavedato che veduto, 

aneh ,o non « P avuto OCC asione di accennare (). 

nonché m, aurato, e che ho g d; mano d el P. Bo- 

Gìi è che di pergamene con le eg „ hivi sta di Stato 

»... .«* or—,».. a. 

signor Guido Colombo, ne esempio Mantma-San 

quelle che sono venuto indicando • . P " J^dere che siano 

r dC V-fT :^ pl de, Fumagalli nella nota alla 

Te de TTTTpIoZtco Sanziono (v. sopra pag. 3°9 
pag . S 9 M ™2TL d Bonomi » lungo e penoso stud.o ,m- 

! ■Illrno le vetuste 

in archivii non Cistercesi. sono venut0 

dotto e modesto C, stero M;Ua0 posà a a buon diritto 

meno lidie e °“ OTev0 • ‘ * che si distinsero nelle scienze 

vantarsi ; non ultima cer 1 . d irlo colle pa- 

e nelle lettere durante il secolo XVIII onde , pu « £ 

1 del Cusani « va cresciuto il numero degli scrittori .... 

J z», — » — “*•— ’ "+ 

archivi » f). • tor wdi e tra- 

“TirrniriH.! a- ^ 

ZTJS.' - - — * -*■* ac “ mu,a 



V. sopra pag. 5 >S- 

( s ) Cl-san;, Storiti ài Mitoi, voi. IV, p. 250. 
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e prepara a facili srudii dei posteri tesori inestimabili di erudizione 
e cl : dottrina, continuando in modo degnissimo le più glonose tra- 
dizioni monastiche. Coscienzioso fino allo scrupolo nel riconoscere 
a ciascuno l'opera sua, quando se ne vale; modesto fino a dtrs. 
non pii! che dilettante di diplomatica, quando tutti lo stimano pro- 
fessore dottissimo, e ne ambiscono l’ opera e gli scotti, e se ne 
valgono; aperto ai nobili sentimenti dell' amicizia e de.la gratitu- 
dine ■ devoto alla sua vocazione, così da sembrargli esigbo il tornato 
ritorno nel mondo; il P- Ermete Bonomi è davvero una bella e 
nobile figura, che può destare la più sincera simpatia. Alla sim- 
patia s' aggiunge un certo senso di venerabonda ammirazione, 
quando lo vediamo posare sulla imponente mole di tanti volumi 
cucila mano che tutti li scriveva con una meravigliosa ugua- 
glianza di caratteri, e con una finitezza affatto moderna di lavoro, 
da crederli volumi preparati e già licenziati per la stampa. La fama 
facile e chiassosa poteva bene risparmiarlo: egli sì era preparato 
un monumento dei più solidi e splendidi, che gli assicura un bel 
posto tra i benemeriti delle scienze storiche, e proprio m quello 
che esse hanno di più prezioso e ricercato, il documento. 

Certamente non mancano nei in cosi vasca e svariata opera. Uo- 
cumenti senza numero e di valore decisivo si sono venuti negl, ultimi 
tei, pi scoprendo; e anche la mano più robusta ed abile nulla può 
fare, quando le vieu meno la materia. E fa pena a pensare che 
tesori di luce storica avrebbe saputo trarre da tanti materiali e cosi 
ben oreparati quella poderosa e abilissima mano de! nostro G.uhm 
se avesse potuto valersene. Ma giova sperare che sorga, ne troppo 
tardi, alcuno che li metta mano a vantaggio di tutti. 

lo non ho fatto che indicare il tesoro, percorrendo rapidamente 

i terreni che io racchiudono. . 

Aggiungerò che, se non ho fatto per tutti i documenti Bonomiam 
quelhi che per speciali ragioni (trattandosi di proprietà privata ne 
a tutti egualmente accessibile) ho fatto per le carte d. banca V a- 
leria ne ho però raccolto quello che più entrava negli intenti che 
<nà mi occupavano, e che più ovvio ed afferrabile mi si presentava. 
Oltre a numerose notizie e cenni sulle condizioni ecclesiastiche 



L .1 ^ 

. , j volumi un buon numero di bolle 

altre anche più antiche copiate altt0 dei docume nti Bono- 

lntanto può --J^tlggiungo qui appresso in ordine 
miam, ed e per qu yaria natura e di varia provenienza, 

cronologico alcun, pochi , ) d_ religioso _ politico, 

come una rappresenta» ^ frutt0 ch e si potrà racco- 

civile. Servano anche co . mass - vme per la stona 

g liere dado deUe nostre regioni, alle quaii 

delle condizioni civili ed econ , ui ste ssi. 

^ " fa"rir::p r— Papalmente ver- 
Ne aggiungo alcuni ^ Boriom ; mi fece trovare in 

dine artistico e che, po ^ ^ sempre deUz ; osa corsa 

questa lunga a. . - " pimene e carte , originali e copie. 
a£t ^“— i sembreranno forse intrusi ; ma come 

parlare di quella corsa senza 

tra , W r del ben eh’ i vi trovai : 

E per trattarne adeguatamente bisognava ben dite anche 
.... deli’ altre cose ch’io v’ho scorte. 



O Ho appena bisogno di ricopre 

passaggio, massime le * ene jh. & vescovi pu o avvantaggia'» dei 

soli di Como. Anche più un ^ di Como, Enotrie che fl 

manoscTitti del P. Bonomi. Per «. tra . ^ ^ cotnpMe gli nel- 

Gams (!.e„p. 787) fa ^ s£C<mdl , lo stesso Gams 

l' aprite 1087 (AB. XV, 55» P- 3 )' * ; n ana catta dell II mag- 
gi per mono al I 4 d’aprile ^9^ 8“. ^ p.^^ Eriber to, che dai mede- 

gio 1195 0- =•• P- 342) ’ . lo e in una caria del a? marzo 1086 

»m° è " vi di Lodi v. sopra pag. 55»- 

(AE. XV, 19, p. 2 °>) ■ P“ u 

S,*r. U*>- - Anno XXII - Fare. VI. 
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documenti. 

I primi due documenti sono quelli che hanno atto cambiare 
opinione al P. Bonomi circa la costanza dell' unione del Conso- 
lato col Rettorato (‘). « pr™° credo inedico ' 3 second ° S ” 
Codice Diplomatico Laudar, ,« (Par. II, p. 85 , n. 72. Anno U75-; 
cfr. ibid. Notizia storica , p. XXXVII) ma con qualche variante e 
senza la discussione della data, discussione che forma l’oggetto 
della nota del P. Bonomi, che pur dò. Aggiungo quanto il Bo- 
nomi stesso premette al primo documento, perchè ce lo ta meglio 
conoscere ; aggiungo i numeri , il regesto e le note de. secondo, 
perchè danno un’ idea del modo onde il P. Bonomi suole presen- 
tare le sue copie, della sua diligenza, della sua maniera di scri- 
vere Ambedue i documenti hanno qualche rapporto colla Lega 
Lombarda, specialmente il secondo, coni’ è tatto rilevare dalla nota 
Bonoiniana. 



, Anno iam septimo eiipso post quam istuù comensium mono 
memorimi opus absoiveram, exul acque atque emorris cum essem ab 
ambrosiano coeaobio ab infectis Gallorum «mentis occupato, subse- 
queas aureum diploma, qaod issi divinando emmciaveram ac annua 
MCLXX1 ve! MCT.XXII volum. I darevallensis Tabularli p. 3v, l ). 
in manna nostra, redditum est. Apographum illud fatemur, altamen 
certi sumaus illins charneteres ad saecaium quo datura est retercndos 

(*) V. sopra p. 55 5» , , 

PI È Sa conclusione delia nota che il Bonomi apponeva a! documento 14 * 
nel citato volume chiaravaltee ; il quale documento è YotcUan Laudo a. D. 
n-, X Cai. Marzi iato dal Col. Dipi. Lazi., 1.0, m- I 1 .". 60 0 cal 
Bonomi pienamente descritto neH7«d« t: Spoeta de. voi. AB. XV. 52 . 
p. 142 ; in esso i Rettori, della Lombardia confermano ai monaci chiamaUes» 



E DELLE SUE OPERE ___ 

esse Oh id certe tuemnr exemplum illud a primigenio clatevallcnsis 
Mediofoni Coenobii abbati concesso panilo post a concessione a- 
iractum fui s se »• 

Rectotes Lombardie. Pontus Cremonensis. Guidici» Mediolanensis. 
Rectotes uomo . Po(;obe ii us cumanus. Guido- 

Oprandus pap.ens.s. Guezo b ™*“ ’ do abbati Clareuallis 

u 

s, quis ergo nos „ a con stitutione compulent, hbetum 

■octubris die VII presente et rogante, domino Manfr < ) 

la concessione di immuni,* da! f~ £ ££ % ™ 

«sieri, t “ * “ 

,raidotom«u che db ^ fl do;ora£n . 0> cgl! russo aggiun- 

“rs: frjhiJi 

**• a volume ora A B. X V. al quale solo devo rimandare , 

ntotstuin pig. >S 9 > * 1 ‘ venne fatto di trovare, 

perchè nè l'originale nè la ^ de, Codice da fcr.fr- 

(') È a noto giuramento » j xdb. 33 deili Decretali 

prepur «fr-*h e ^“““^ iTluÓgWpfo classici. 
àt raramtnlo tthmmu, per no - esente alia concessioni dei 

° ■T St ° M rtf i,dta«e°di Alessandro III (Ammise HI, Id. Jan., larvi, 

catari rjotrrp^a tf dafsassi, dalPUgheili, dal Giu,.!. 
Che il Bonomi fccew la sua felice divinacene. 
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bile cardinale apostolico sedia legato et consulta ciuitatum qui 
presente* erant idipsum consulentta et confirmantta. 

P A tergo legitur in ckaracthcre (sic) sacc. XV « Copta privilegia 

A qual ri g. (sic,'. » 



I a copia Bonomia, in si trova nel voi. I di Chiaravalle, ora A E. 
XV. 20 . pag. 434-433. Il P. Bonomi descrive l’originale nel vo- 
lume segnato A E. XV, 32 - P- ! 42. »• *1 nel Codke diplomalo 
laudante (1. c.) si accenna all’ <t Autografo nell’Archivio di Stato 
in Milano » : per quante ricerche facessi, io non 1’ ho trovato. 

ics). MCLXXV. (Nj. Curri consulti cornar ses in quadam causa exi- 
*crcnt sacramentimi calunniai, a monachi s Claratvallis , n cileni que in 
dirla «ara amine tgere bontinet iUiut ditioms ad ventato* dteendam, 
■Rutan, Uugobardiae, Marcime et Romani", utramque rem pampeani 
itsdem cenisulibus Medìolanendbus mandante s, ut momstermm Clarae- 
tallis ad juvtnl. 

z. (>) Xos Reciores Lombardie Marchie et Romanie, conscilio con- 
sulum et sapientnm civitatum, quo Laude ( Cod . dipi. land. Laude.....) 
in colloquio conveneramus. Cmn uenisset ante nostram presentiam 
dorata Michael prior moaasterii de Claraualle siti non mnltum 
lon»e a citate Mediolani dicendo ac reclamando quod Consnies de 
Cumis ìniusre, contra priuilegium domini Pape atque «scriptum 
Rectorum antecessorum nostrorum, aduersus (Cod. d. I. adversus....) 
ipsum monasterium, in placito quod inter predictum monastenum et 
altera parte Uixrtum de Turri de terra qne fuit quondam Bruxalbergi 
de saucto Satiro, iudicauerunt pronuntiantes ipsos monachos de 
Claraualle deberc tacere sacrameatum ca'.umpnie. et si non faceta, 

m bota il P. Bonomi (voi. A E. XV. 20 , p. 6) che i due numeri ara- 
bici apposti al regesto e al principio dei documenti denotano, il primo »«- 
vereatem iastramenUrmn omnia.» terUm que sire in pìnUts ave m eoiteibut et 
penàtarùs shraevetB, presta*! ; il secondo poi oriitum tp.0 « capatiti tabula ra 
tinsden i mcuastcr'd stTvanlur. 
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q^nta ttaor^iam faceta; et ipsa 

Recto rum, in qnibus snprascrip.um — * ^ ora(li q parie 
istnm s.) calumpnte ds otì ° erent (Cod. d. I. proficeret). 

Lombardie remissum, .. decretam domini Pape 

Quod satis durum et intollera je u. ilipend j Insuper quoque 

« statutum Rectorum ita debeat Esulta, 

conquerebatur predietns prior uentatem cause sciebant, ad 

quod homines, de sua luns lenone, q ^ ^ equitati contrarium 

veritatem dicendam nolebant co 8 apostoUd et statuti 

fore dignoscitur. Un e nos *“ ^ cn pI j v i) c gia et ordi- 

preantccessorum nostrorum R «infirmante», et predictum 

aamenta tana domini Pape quam f-“*° cum ensium consulibus sub 

saemmentum catapme eis tam pre£Ìpim0S> ut , n on ob- 

r rrir. 

— — *- 

constringaot cun - lC nses versali fnerint, et ut 

Et si coutra bec stata no ajediolanensibus, ut prò 

sopra legitur non observave.m , P P iusiiciain 

viribus predictum monasterium ad, uveo:, donec 

secundum quod supra legitur P eI ' { “"“' us L - csl . onte , de Padua Te- 

Adfueta Rectores e Uerona^G coa sul. de 

sirinus. (Cod. d. I. ) de p ergam o Jacobus 

Brixia Ribaldus (Cod. d. • a a ^ dc Cuz i go . de Medioiaao 

sssrsr i ■steX^m 

— « - 

quam olures consutes civitatum. 

m o « — 

Romaniae praeeeplo annum MCLXXV tnou 

8 — 

^ adire- il Coi- i‘?l- ,C 33 C 

potuto senvere vatrt, » r 

. . . a I- note con le lettere dell’alfabeto. 

Il P. Bonomi designa le sue 
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monachnm illuni, qui ad dimoi Rectorei accessi. P™ monastero Claracvallis 
causa menda, de qua io demmo est sermo. Mieiuelem „em?e eiusdenr eoe- 
nobii prioris dignita.em non Imbuisse ante praefa.um annuo. MCLXXV. Ipse 
enim anoo MCLXXIII die V seatembris canevarius appellano, ut videro potes 
sopra pai, 419 ('); atque iis diebus F“> r mT «“"acltus Jobaimis nomine. 
Curoque Rec.orom Langobardiac diploma iuramentum calumniae respteens, 
ouod rotoli pag. 595 (*'). concessum fuisset canevatiatus tpsms Michael* 
tempore, eonsequens erat ut ad hos rectores ipse Michael se staterei prò sar- 
torneo servando privilegio eo ipso anno MCLXXIII concesso live ««ovato. 
Addo praescns decretum emissum fuisse post breve Aleaand.-i pape III qui» 
immuni tatem dieta iuramenti confirmatam volo!., quodve sopra descttpst pa- 
gina 437 <■•*>• «luJ bre « ann0 MCLXX!V ' dit " ra 1 “ cu!enler > p°‘ 

bavi in opuscolo cui titolasi Index « Symp sia diplomato», pag. IO (*—). 
Tandem CI. Julìnus par. VI, prg. 4«> (.'*"■ ' 8 >d. «'■ U1 ’ P a S- 7 6o > de “ 
monstrat, quod quamvts comenses langobardico federi adhaesissent, attamen 
circa medietatem anni MCLXXV in suspicionem venere quod tmpcratorts 
nartes tencrent, eorumque fraudolentia subinde claruit, ut scnbtt pag. 475 
il c p 765 seg.). Subdolam vero eomensium amteitiam agnosecs. cum 
supremi iliius magistratus, cui confedemionis elvitates oranes se esse subditas 
declaraverant, lussa et aactoritatem. ut eie nostra tabula eruttar contemserunt ; 
ateue summi potificis (sic) cui addica illa societas erat, laudata. Itteras par- 
vipenderent. Si autem veiles huius Rectorum decreti terapus transterre post 
primam medietatem dietti anni MCLXXV, necesse esse., nt sedem .li. con- 
stituerei post medietatem anni MCLXXVil, nipote quia comenses usque ad 
i,os dies civitatum foederis inimicos sese exhibuerant , ut praectu’us luìmos 
obscrvat pag 1$4 0> c.. ?. 774^- 



O Suprj, cioè ftcli'fetcwo volume A E. XV. 20, Alla p. c. dov'e una carta 
di vendila fetta al monastero di Chiaravallc. 

(**) F. il documento di coi sopra, pag. 353 , nota 2 

fc il breve di Anagni di cui sopra, pag- precedente nota a. 

(•—, Lessi pag. ,4 aeg. del voi. or» AE. XV. 32 teff, sopra pag. antee. nota) 
dove il P. Bcuùnti prova assai bene il suo assunto da altri dati sul cardio:.. e 
Manfredo desunti da documenti riferiti dalla GMIU Christum e dal Cialde » 



Dare e nomi di Consoli milanesi da aggiungersi alla serie data 
dal Giulini (Voi. VII, p. 35° se RS > (*)■ 

Anno tiI7 die 4 J h1u - _ 

Ungaronus de curte ducis. 

Petrus de Montenariis. 

II5 S IO Novemb. temi Lotharii imp. 

SnT^r:: - u— 

Martmus de la Crune cons. Meaiol. 

Aio Martinonus consu! Medtol. 

1144 mense Martii. 

Mainfredus de Surixina. 

Goslinus paganus. 

Anselmus Burro. 

Ardericus Cagainosa. 

Ottobellus consul et index. 

Gìrardus Cagapistus consul et index. 

Robasace consul et iudex. 

- £ a— v-r •• ““ " 

misstts domini secundi Chunradi reg.s. 

Ariprandus Confanonerius. 

U47 23 Octobris. 

Mainfredus de Settara. 

Malastreva. 

Ariprandus qui dicitur iudex. domini 

Stephanardus index qui se snbscnbtt index 
tertii Lotharii imperatoris. 

1,51 Marchisins index qui dicitur Calcaniolus. 

<‘> Vedi sopra p. 315 1“ dei volumi e delie 

ad ogni data e relauvo gruppo ^ ^ loogK secondo 

pigine dove trovansi » doC “ m “ ! ‘ - che a Bonomi sovraggiur.geva in 

1- ordine cronologico alcuni pochi nomi 

fine. 
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Bennonus de Curte. 

Ugo Vcscontis. 

Gigus Burrus. 

Otto de Majrola. 

Gotefredus Mainerius. 

Ardericus Mantegatius. 

Pedrocchus Marccllinus. 

Gilbertus Panarus. 

Monachus Garabarus. 

Arialdus de Badaglo. 

Gregorius index. 

1156 6 Octobris. 

Heriprandus index qui se subscribit index ac missus secondi 
Chunradi regis. 

Ambrosius Ciavatarius. 

Ardericus iudex qui dicitur de Bonate. 

1156 die 19 Octobris. 

Heriprandus index consul Mediol. 

Lantraucus de Scttara. 

Ambrosius Ciavattarius. 

Ardericus iudex qui diatur de Bonate. 

11 61 2 j Octobris. 

Pagauus Burrus consul Mediol. 

Guertius iud. et miss, regis consul Mediol. 



Tt nitori ohiidionìs. 

Montenarius iudex et co' sul contmunis Mediol. 

1172 7 Octobris. 

Guilido Mediolanens. Rector Lombardie. 

1173 20 Februarii. 

Rogerius Vicecomes Rector Lombardie. 



Consulti ncgotialorum. 

— 5 Decembris. 

Guilieimus Petcnia. 

Petrobonus Vtcious. 



irhiMurah 
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Arderus Polla. 

Girus de Terramare. 

Ai selrous de Marliano. 



TI7> 



^Rogerius Ve sconte Medioianen. Rector Lombardia. , Marchine 

et Romanie. 

1177 27 Maii. 

Rogerius iudex de Sadnano. 

Gigalotus de Mairola. 

Joannes iudex. 

U80 G iL D U T”det'a, q ue Consul Mediol. qui dicirur Pistus. 

1181 14 Kovembris. 

Guertius iudex consul Mediol. 

1187 12 Xov. Calza <*risia consul Med. 

Guilieimus iudex qui diatur Calzarsi» 

Marchisius Vicecomes consul Med. 

Guilieimus Caìuara consul Med. 

1190 22 Februarii. 

N’azarius Vicecomes consul Med. 

Arnaldus de Superaqua iud. et con*. Med. 

Rainerius de Addobato cousui Med. 

Guilieimus de Aliate ceusul Med. 

— die 25 Octobris. 

Rainerius de Addobato co' sul Med. 

Montanari^ qui dicitur iudex consul Meo. 

Ardericus Zavatarius consul Med. 

Arnaldus de Superaqui iud. et consul Med. 

Consulti Iustiiioc. 

ix oi 29 Decembris. 

Joannes Causidicus et consul Med. 

Oliverius de Pusterla cousui Med. 

Arialdus Vicecomes consul Med. 

Ardericus Cessina consul Med. 
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Consulti Iusliliae. 

1192 8 Mai. 

Xazarius Vicecomes cons. Med. 

— 27 Octobris. 

Nazarius qui dicitnr Vicecomes cons. Med. 

Guilielnius iudex qui dicitur Calziagrixia cons. Med. 
Arnaldus Desuperaqua iud. et cons. Med. 

Consulti Reìpublicae. 

1194 13 Jul»- 

Ugo de Camerario cons. Med. 

Albertus de Majrola cons. Med. 

Guertius de Ostjolo cons. Mcdiol. subscriptus. 

Guertius iudex secundus de Ostiolo et consal. 

Johannes Causidicus et consul Mediol. 

Consulti 'Reìpublicae. 

1195 *4 Oct. 

Nazarius qui dicitur Vicecomes cons. Mcd. 

Guilielnius qui dicitur Calzagrixia iud. et cons. Med. 

Consulti Reìpublicae. 

1198 11 Augusti 

Rogerius qui dicitur de Ter sago cons. Med. 

Guidotus iud. qui dicitur Peìluchus cons. Med. 
Baìdizor.us iud. qui dicitur Stampa cons. Med. 

Consulti Insti ti ac. 

1204 50 Octobris. 

Albertomes iud. qui dicitur Saporitus cons. Med. 
Baldiciom-.s index qui dicitur Stampa cons. Med. 

Constila Iusliliae. 

1205 27 Octobris. 

Mutaibergus iudex cons. Med. 

Chunradus cognomino Judex cons. Med. 





Consulti lustitiat. 

1207 5 j udì '- ... 

Ubertus de Lotem cons. Med. 

Consulto Iustiiiat. 

1209 Vicecomes de Rezolio iud. et cons. Med. 

Albertus set Loterii cons. Med. ex iud. 

1210 a 

Rogerius Brema cons. Med. 

9 Novembris. . > r j 

' 1 ■ a 4ìcitur de Olaams vons. Alea. 

Chunradus iud. qui dicitur ^ 

Arnaldus iud. de Bombelìis cons. Med. 

I2U al Jutii. 

Albcricus Pasqualis iud. et cons. Me . 

Mudalbergus iud. et cons. 

S Deccmbris. 

Mudalbergus iud. et cons. Med. 

Guifredus Pinctor cons. Med. 

!2I2 L ;:I I ; 1Ì de Leuco cons. Med. supscriptus ?B i dicor do iud. 

RoirBrema cons. Med. subscriptus Rousius Brino iudex 
et cons. 

Consulto Rtipublicai. 

1213 6 Augusti. . . , . 

Tacobus de Pavesino cons. justmae Med. 

\mixo de Golzano cons. justitiae Med. 

Imblavatus de Lanciano iud. et cons. jstmae. 

Obito Pellutus iud. et cons. justmae Med. 

Consulto lustitiat dirli delle Faggie. 

12x6 16 Decembris. 

Ubertus de Raude cons. Med. 
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Consulti Iustitiae. 



121$ 22 Aug. 

Guido Prealonus iud. et cons. justitiae Mei. 
Ubertus de Marexio iud. et cons. justitiae Med. 
1220 II Mali. 

Ucdnlfus de Moneta cons. Med. 

Consulti Iusliliae. 

1223 io Apr. 

Guido Prealonus cons. Med. 

Gualdeus de Beulco iud. et cons. Med. 

1225 23 Junii. 

Rainerius de Aliate cons. Med. 

1228 12 Martii. 

Sisius de Concorezo cons. Med. 

Rogierius Prealonus cons. Med. 

Consulti %eipubli:nc. 

1230 4 Aprii. 

Finibertus de Bini cons. justitiae Med. et iud. 
Buxenardus de Buxenate cons. iust. Med. 
Rumoldus de Modoetia cons. iust. Med. 
Girardus Pelluchus cons. iust. Med. 

X 254 19 Apr. 

Rugerius Pavalus cons. iust. Meo. 
jacobus Menclotius cons. Med. 
jacobas Albanus cor-s. Med. 

1234 13 Sept. 

Gulielmus Scacabarotius cons. Med. 

_ 2 Dee. 

Petrus de Bernadigio iud. et cons. iust. 
Guilielmus de Ossa cons. iust. Med. 

Petrus Parius cous. iust. Med. 

Guilielmus Scacabarotius cons. iust. Med. 
Gulielmus Cuòca iud. et cons. Med. 

1236 1" Man. 

Peronus Frota consr Med. 
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Consulti Justitiae. 

1028 11 Martii. . , 

jacobus Grasselli iud. et cous. iust. Med. 

1241 n Februaii. 

Mcnaduxius Varicia cons. tust. Med. 



Consulti luslUiat ditti delle Faggie. 
ia44 NuÌu"“rùei Rudrixius Bulina cons. Med. 

1244- 29 ^lai. 

ìsudrixius Bullins cons iust. Med. 

1245 21 Febr. 

Ambrosius Zuccatonga cons. Med. 

,24 VaLr>petiarius cons. iust. Med. de Camera civitatis. 

I25 V 4 erins’de Leuco cons. iust. Med. 

1251 1 Martii. 

Guidotus de Barcnzago cons. tnst. 

1252 vel 1253- , , 

Oxa de Tertiago cons. iust. Med. 

1232 15 Febr. . , 

Bossius de Marliano cous. iust. Me 
Beltramus Trancherius iud. et cons. Me . 

Gaspar de Turri iud. et cous Meo. 

Inter a. 125° et I 2 S 5 - 

Anricus Forte cons. mst. Med. 

1258 5 ! Au 8- ,, , 

Beltramus Blancanus cons. Med. 

I2S8 Criu“; de Ser Ugono wi Ser Ugo ni cons. iust. Med. 
Dominion de Rosate cons. iust. Med. 

_ 27 Apr. , 

Girardus Mazealis cons. iust. Meo. 
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1264 22 Octobr. . 

Jacobus de Sincro Caroceno cons. iust. Med. Faglie pone 

Novae et Orientali. 

I2éé 14 tcpt. 

Joseph de Indilo cons. iast. Med. 

1167 29 >>'ov. 

Metellns de Pròra cons. mst. Med. 

2<8 21 Feb. 

Jacobus de Rogirano cons. Negotiatiorum Med. 

— 50 Octobr. 

Mirar.as de Marnate cons. iust. Med. 

1169 7 Jnnii. 

MantVedus de Radixana cons. iast. Med. 

— 18 Julii. 

Rainerius de Suresdna cons. Med. 

1-7 Jacobuf de Flore vìi Floro notarias et cons. iast. Med. 

29 Se pt. 

Jordanas de Veda» vcì Vedano cons. iast. Med. 

1271 9 Febr. 

Johannes Burnus cons. iast. Med. 

1272 21 Octobr. 

Gulielmus Vulpis cons. iast. Med. Fagiarum Portaram Aeree.- 
linac ed Ticinensis. 

J271 22 Octobr. 

‘ "egidias Stampa cons. iast. Med. Fagiarum portaram Comenas 
et Romanae. 

,a 73 ve! £274- 

Marlinus de Tinctonous cons. iast. Meo. 

1275 24 Marti». 

Jacobus de Fesco notarias palatii coratannis Med. et cons. iast. 
Camene Civitatis. 

— die 25, 24, ad et 3: Julii et itena die 4 Aug. 

Guilizoaas Convinas cons. iast. Med. Camerac Cìuitans. 

12314 die 7. 2 r et 2S Augusti. 

Rotnnus Autochas cons iust. Med. 

1275 i9 Xov, 

Maaias de Ariverio cons. iast. Med. 
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1276 die 5 Maii. 

Uotelrous Benzonus cons. iast. Med. 

— 26 Janii. 

Albertus de Berenzago cons. mst. Med. 

~ Baxanus^de Cerliano cons. iast. Med. Camene Civit. 

2é Xov. 

Stephanus Gallatius cons. inst. Med. 

1 277 Avennc^de Dugaiano cons Med. Camene Commnais. 

1277 Bortholomaeus de Vicomercato cons. iust. Med. sive Camene. 

Civitatis. . 

Girardas Cumini* cons. Camene mst. Med. 

1277 23 Junii. 

Conradus Spitiarias cons. Alea. 

1278 55 Januarii. 

Guidottus de Pateobonello cons. iast. Med. 

_ 27 Februarii et 2 Junii. 

Gualterius Balbus cons. iast. Med. 

1279 13 Aprilis. 

Ardericus ViUanus cons. mst. Med. 

— 7 Maii. . , 

Albertus de Sancta Maria cons. iust. Med. 

— 15 Decembr. 

Flamengus Usbergerins cons. iust. Med. 
l2 %o\"us de casate eoa, iast. Med. Camene Civitatis. 

1255 15 Januarii. 

Francia» Marrus cons. iust. Med. 

1- 1 Septerabr. _ 

• Laurentina Dcmianus cons. inst. Med. 

1256 18 Maii. 

jacobus Tarasconus cons. iust. Alea. 

— io Janii. 

Amizo de Lomazio cons. mst. Med. 

- Philipp Canon» cons. inst. Med. Carname Civitatis. 
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r-Sa o Atta. 29 Nov. 13, td, 20 Decembr. 

Vcob^de TrogttiJo.con.. tot. Med. Carnet* Cmtaus. 

— 16 « 21 Aug. 

Leo de Buiitio cons. Med. 

1290 7 Aprilis. 

Jacobtts de Merate cons. sust. Alea. 

r.fll TI Mattii. _ ... . 

~ Guido de Puteoboncllo cons. iust. Med. Caraerae Civit. 

1204 17 Febr. . _ .. 

Phiiippus Zavatarto cons. iusi. Med. Camerae Cmt. 

1296 16 Julii. 

Ansebnus de Aplano cons. Med. 

1299 7 Aprilis. . .. 

Consulti Xtgotìatorum Mediolani. 

i-ao4 21 Martii. _ . 

Lombatdus de Briosco cons. tot. Med. Camerae Csvi . 

Ex documenti! ad gynecaeum «pud ecclesia* sancite Valente spetta, et, tus . 

» .-a 2S Scptombris. 

Joaones ce Battito cons. tot. Med. Camerae. Cmt. et «muro 
Fagiani ai totias Ducatus Med. 

1522 23 Aprilis. 

Nicoiaus de Billiis cons. iust. Civ. et due. Med. 



4 - 

Il documento che segue è dato dal Bonomi nel voi. VI ^ Chiara- 
valle, pag. 756 segg. C), col titolo Statata utesetimn de agu* Velate*. 

(>> L’originale non mi io reperibile nelle tre cartelle dell’Archivio di Stato, 
J Igiene le pergamene di Chiaravalle (v. sopra p. 524) ne nel buon 
d-co la Limi dei pacchi delia stessa abbazia che ho m.nu- 
tauLce esaminato. La copia Bonomiana, diligente come tette le altre, pona 
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v r Ili stesso che la carta manca di note cronologiche, ma 

^ " -il’ anno 1256 il comparirvi in fine nominato come 

che la assegna all a 5 j a metà 

dt quell anno rem £ un documento di 

(cfr. Giulini, Memoree, voi. IV, P g- S - ^ credo medito ; 

qualche imctesse per la stona civ, ^ ^ # ^ a CaroeUo 
è da aggiungere a. molti Medio-ani, 1728), prelude 

{Disgmsitionesvervheae. pag. 3 ^ - dlti del Giulini 

L— L"’ i“ mollali* 
fiutone Uittabie in preiudicium Fossati Com- 

Uem statuerunt^uoluerunt qtio^™ fi ^ 

munis Mediolani tl faci e„t espensis suis. 

tr— ri- 

S2.-S: S“ =r - — 

et in predictis, et sit Antianus O * ‘“'Leaiur rudere 

Item statuerunt e ordinauerttnt qu fi Foilator eomm An- 

solidorom uiginti tertiolomm pro^uahbet m«. feden<u 

Item quod dtctns donna - dictis d£ ^ ue! occa- 

■r,S2rr£* .u~ s*« —4. a »... 

talliam {aciendam. 

,,, GK menti delia Verninola si costituivano dunouc in veto 





f "•/ v 7 ' - ■ , ' : l .•'.'* 1 
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«a. MONACO OMH y>» » »*« "«O” 

Itero quoti ipsltn ulUam facnm possit et debeat esigere. ' 

Itea. La quiUbct teneatur soluere ipsi Amano suo ilUtd quod 
si bi fuori! tallLum infra ire* dies postquam focdt. stai aeaaat.aturo 
S ub pena ci ohligo solidon.ro duodecim teruoiomm 

Pero omncs, qui infra legtintur, qui fecerunt istud statuto,* 
ordinamentuoi nromiserunt sibi ad inaiccm. obligautes omnia bona 
mooastèriorum lei conuentus cuiuslibcr sue Congre^ttoros « ro, 
omnia bona pignori: Un quod attendent et obseruabim on n, su 
prodiera et omnia preeepta pvedicti Anttam sui, H ue e.s nel aLcu 
eoruro ùiscrit et fecerit premerò de canòa uel eoruro occamme, e 
si quia non obacruaret uel rotonderei, ut supra legnar, iabuat p e 
di-to Antiano recipienti ad natte» illoruro omnium qui commentar 
t hoc rostmroemo libra* decero tertiolotum, .et mdiilorrouus, pena 
sol, ira, hec arrendere reneantar. Uenunrianuo oa “ “ 

sci 'arie et nrivite>io ohori et ecclesiastico et ornar ali. roti quo 
meri possinl, ei quod 'non passim ùlcere quod non sint obligari oro- 

^ Nt^nùtem illor.mi qui fecerunt hoc «.turata et ordinamentn» 
h.iac obUgationem *unt ;« priras. 

Abbas Cbranalli nomine monastern sui. 
prepositus de Uicoboldono. . ,• s 

E«o Fetrazolus de Firmo nane tesser uomini Manneha u* Ma 
diis’potesutis Mediolani suprascripta ordinaroenta «ter preu.ctos 
facta Inpprobaai. anici, preceptis domini Foresiatis, scruni ludicum 
et Milituin et Statotoruro Coavinuiiis Meuiolans. 

Secondo una nota del i>. Boi, orni , alla pergamena del doro, 
«tento che precede ne andava unita un'altra contenente lo stesso 
lare salvi in parola „*//»*, -fine, alla quale era sostituì* 
V altra : con t approvazione di un altro Assessore de. 

Potestà e i nomi degli utenti, conte qui appresso. 

• . statatimi tt ordioamentum et 

Nomina, autem qu: tccerun* no* utatuui.i- 

hanc obiigationem sunt ia primis. 

Abbas ClaravaUis nomine uioiustem su:. 

Preposituì de Ciboldono. 

Jacotus De su per aqua. 



Presbiter Petrus beneficiali* ecclesie sancii Peto in 

densi eius nomine et filili* ecclesie ' 

Prior de Caluenzano nomine monastero • 

Gnifreàus Alberto qui p ateobone Uo, et Mirane* 

Guido de Puteobonello, ^ w Blri f»ldu* Lanterius, 

de PuteoboncUo,« Gmfre ^ de Paracio, et ser Bo- 

et Ambrosins de L*ganor.o, . 

unici, US de Laude, orones civilatis Medito ubi dieitnr ad 

Albertus Cardia qui * ; habitat ad molinmn Gui- 

Praxum maiorem; bbertus de 0 fluminis Uitabie. Et 

ùouum Mulinarli et Et Bastonar 

Muorlnus de Bnuio qui J ‘ Parodia de Carato qui 

de Ossenago; e, Laurentius ne Anturio et Ol- 

habitant ad molir.um Guinonn . • Et geitrainus de Blas- 
tomi* Albus qui habitant ad ad molinnm de la Calie. 

TSzfcS n gj*-* ai — 

fueruot per dommum Albcrton scr ipta ordinamenti et 

statata, salvis pre.ept.s oic.c p 
et statutorum Communis Mediolani. 



;ved, sopra pag. 33 V- IP* pontificato del magno Ottone 

e propriamente al quarto anno aei p 

. di ., C1 vera Setoli od Arie dei Mulinai della 

(*> CoKe 51 Vtdt . S ‘ ' . 0Si ebe il Cenalo degli <**». di “» “f l 

Vcliabla ; che fosse u ‘ ^ io fa sembrare il modo 

documento che precede, non «JP^. , £ ccno dì amie» irono, 

ri: Milanese , come peO vedersi nei Giulini, e aeg * 

Statuii di Mila»» e loro commentatori. 
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(1263 >295) ed è pure, per quanto so, inedito. Lo stesso Arci- 
vescovo rinnovava la concessione qui data al penultimo dt luglio 
,,8t non nominando che otto Sorelle, due delle qual, nuove (v. 
vói cit pag 33). A’ 16 marzo del 1 284 i due diplomi venivano 
IcS in Irma puhlica per ordine del Vicario Generale de 
V Arcivescovo Guidotto di Laminano , Canonico della chiesa di 
s Nazaro in Brolio preposto di Olgiate Olona, e ad istanza de.le 
Soreiv che si dicono della casa dominarli,* virginum sita m parroc- 
chia di S. Eufemia, Porta Ticinese. Se ne nominano sette, com- 
presa la ministra detta priora, le quali agiscono in nome proprio 
e in nomino capitali et co, unitili itimi (L c., pag. Sai- 

Otto lìei et apostolica sedis gratin sanate ntediolaneusis ecclesie 
archiepiscopus dilictis (sic', in Xpo Dominine Ministre Slue antiane 
Hi, mane Cardine Ciridi , Stephanc Jacob, ne Alegrantte Cose e 
Marie Uenture et Guidetc sororibus dotnus site in parochia san.te 
Eufemie mcdioUn. Salute» in domino. Ex parte uestra fc„ nobis 
bamiiiter supplicatum ut uobis que in predieta uomo sub re- 
habitó elegutis domino famulari. reguiam saacti Augnarmi, 
obseruantie cuius ncster animus applicami- affoctum concede.» cura- 
renius Cestris itaque supplicationibns annuentes, animarumque lucrun. 
ftee-c domino copiente*. vos cuna omnibus honis vestii. que ex nunc 
ùabetis et iu posterà» caute domino poteritis ampisci. suo nostre 
„ ecclesie mediolanensis protesiti** suscipimus, et noma et succes- 
soribus uestris, reguiam sancti Augustini concedimela observandam. 
“le, ornate qua fungintur connnuanus, ut de celerò secundum 
ipsam reguiam uiuere debealis, habendo ministra» una» cu. obe- 
dhtis e: teo cantini ohedire iurta ipsius regale .usurata, iure u.sita- 
lionis et correctìonis et quolibet alio iure ac 1ur.sd1ct.0M archiept- 
scopali seu episcopali in aos et succedente oes.ras, ac domum uc- 
IX in nobis et archiepiscopatu mediolanensi piene et integre rc- 
seruatis et edam nobis prestautibus nobis et successonbus nostr.s et 
archiepiscopatu, mediolanensi censum in honoris, umtattoo.s e. .- 
biectionis supradictorutu signntn in lesto Sancti Ambrosi,, .ere anni 
sinuulis Libram unam. Nulli ergo omnino hommuat dmoms nostre 
ìSót hanc pagmam nostre protectionis et concessione 1 ut tingere 
«1 « ausa temerario contraire. Si qnis ante» noe attemp.are pre- 
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nei et beati Ambrosi! confes- 
sumpserit indignanonem orno P ‘ trit iacurs urum. Datum 

sona et patron, no*. “is Innii currente anno do- 

p-o — - 

tadccima. 

.ntava il P Bonomi, « visunbir fora- 
J^1T*X*** svstenUms, — 



1 j„u- ranella 439 dell' Archivio 

x documenti che 5 eguono to go da U C„t 439 ^ 

di Stato F. R. Monaci. Metano, 5. Maurice, ^ ^ 

durone le ricerche sul Monastero . . nomi & pit . 

tograti. Noto che ^ scrittore e notizie 

tori dati come quell 86 e s( , g Come pd 

n e,l'^«A Jfcr- M ag P g f ore , cosi segnatamente 

rimanente della | * documento qui riferito, veg- 

specialmente a pag. 242. 

Il Mongeri accennò al contratto che segue (1. e., pag. *45)- 

Al nome de Dio Inno 1 5 S > 1 d * 6 bjdesa moncster ma- 

Achordo fato con la ateverend i ^ ^ g a u s . chon- 

gior per dipingere a coape chape la Uva fato d'ai at- 
tesa bergamma ae la gasa • c » P volta li va una 

chinavo ingo come di fora li va ^ ^ , . rcpa , 

choloba chon li sa a a i ^ ^ eVl0n ua0 poche dor e ,1 

timcnti e lo arcnitra\o d . c *, a faciada sopra a 

chornisono de tato*» * • # M al se? ulchro e 

Utar U va uno eh risto eh ^ trova el nostro Signor ri- 
da una banda u va quaud signor da pelegrino 

stilo da ortolano e da latra par pdastrade ornate de 

chon dot apostoli quando andò in atneus ? 
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fimi e festoni, « Ritto chow ohe stiano bene ; e il 
questa opera e A <to cono (cioè) schedi sesata doro al presente U 
supraschrita areverenda madre badesa ne ria A 25 d or eoue ( _•) 
schedi vinticinqi per or c parte di pagamento » no, tutu do « - 
« 1 U di tonino coite (cioè) aurelio e 10. porro e m fede di questo o 
sci, rito e sotoschrito de mi propia mane, io jo. petro lottino a fermo 
quanto dì sopra si chonrene. 

Quanto precede è tutto di mano di Ciò. P. Lui no ; segue la 
sottoscrizione pure autografa di Ciò. Aurelio : 

Io aurelio a fermo quanto di sopra si contene. 

Aurelio Luioo. 

A tergo di mano contemporanea: » Acordo fatto con magistro 
io. petto e magistro aurelio <la tonino pintori per ormare la Orpella 
de la contessa bregamina ». 



Si. nota acadauna persona che legera il presente sento come 10 
.Vnto-to Campo Cremonese confesso aver auto et Realmente Re - 
• e-, la Kcv. Madre Dona Laura tiorenza Marre Abadessa del 

Monasteri» Magiore senti cinquanta doro in 0,0 dici no A 50 « q-S‘ 
dinari sono abon conto et per capata et parte d. pagamento d. un 
Anciiona che o da depingere sopra ala tela a olilo li irei . agi p 
m «ere in la suva giesa al Aitar Grande et a fare dita pletora siamo 
da cordo in semi ceotes vinticinque doro dico A 125 et «a - n 
chona mi oblino darla depinta de qua a uno Ano cominciando .1 
giorno di sopra et questa polirà sara fermata de mia mano prop.a 
l roto seri» dal Rcv. patte Don Andrea Cado Contessere ora ut 

deto Moaasterio. x > . r * 

Io Antonio Campo Afermo ut sopra il suderò quadro va Bq C 8 

et uno quarto di larghezza et di altezza va B 4 C 4 1 ne 1 
P Td. Andrea Cado Confessor delle suddette Rev. Monache af- 









; ! 7 “ “ S/ " 

Campo pletore per conto della nostia 

. , • a\ Qtato non è una cartella 

nome ' 

documenti, che .mi accontento d> i X > scriveva 
I. — « Fragmentum Missa ìs . air Am brosiana, sur un 

una mano del secolo scorso, ^ quaderni pergamenacei 

foglio di carta che serve • ^ frammento di mes- 

misuranticm. 26 . iX 1 ’ ‘-f noa(J scco lo quello che i quaderni 
sale Ambrosiano e proprio carattere della scrit- 

contengono. Dell'epoca non ^ " morb;do , che acca . 
tura, un bellissimo minuscolo ros30 . 

rezza l’occhio, con 1 t,to1 ' ^ ^ gina , una mano del secolo 

Xeg U ultimi due «» fitto e molto meno accurato 

decimo aggiunge m un c ambrosiana dei Santi Vitale 

le orazioni e il pretaz.o della mess P ^ aoa solo mes- 

et Agricola col titolo in ^‘^^(come quelli dei codici ambro- 
si ambrosiani del decimo ^ ^ ^ di Biasca certamente 

Siam A 24, «*■ • ; int) hanno già inserita pnma del co- 

del secolo nono (A. 24 > e v ant ichità uel fram- 

mnne. Circostanza “^attribuire ad una ommissione poco 

mento, a meno che .a > fidaa domi dello scriba, non posso 
probabile dello scnoa , 1 •• noichè i citati codici Am- 

dirc se non che pub ^ ^ ^ £ . 

brosiani non hanno cena mess _ ^ ^ benissimo essere 

vangalo, il che è in piena regola; ^ frammcnto . 

osservata nel messale a, qua e app XI . XII| quella stessa che 

Aggiungerò che ---de ^ ^ singolari> 

spesso sovrappone 1 bcttlo il patrono nostro storce 

né fogli 12 e 13. al varianti, sovrappone 

b- cinque volte 

all’ istesso morto : beata ma b accen nare al 

,.v tuie analogamente variata, il che se 
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ja> iiec MONACO CISTEKCtEsIt DOS «lontre «OTOMI KiLANtM 

venne a i monastero di Santa Maria detto il Maggiore. Delia na- 
tura del testo non è qui il luogo dà trattare. Dirò solo che il 
frammento contiene le messe (cioè le orazioni, il prefazio, e quasi 
sempre anche 1’ Mane igitur, seguenti, oltre la già detta, ed oltre 
parte d’ una messa che sembra essere prò mais et defuncti*, alla 
quale non trovo esatto riscontro nè nel Romano nè nell Ambro- 
siana. 

ai Missa prò tìeiuncto Episcopo, 
b) Mi ssa prò defuncto sacerdote. 
a Missa prò abbate sive sacerdote. 

d; Missa ìa conamemoratione saoctorum vel :n agenda mor- 
morava. 

e Missa usv.us dclnncti. 

fi Ite'.n alia missa unius deiuncti. 

o Missa in die depositiouis tenii septimi ve! trigesimi s:c . 

h Missa pi uri ni oni m deumctorum. 

i> Item alia missa. 

j) Missa in anniversario. 

k; Missa prò tVatribus nostris defuncti!. . 

ì) Missa in cimiteriis sic. 

m . Missa prò defuncto penitenti» (sic) desiderante et minime 
exequente. 

nj Missa de cuius anima óesperatur (sic . 

Un’ esatta copia diplomatica del frammento è ora all’ Ambro- 
siana ; ma un’ altra ivi stesso già esisteva, che trovavo all' ultima 
ora , ed è precisamente deli’ iste ssa conosciutissima mano di cui 
■sopra. Si trova nel codice segnato E. S. Il, 25 tf. 1 29-13S. tome 
copia non rende punto superano ]a nuova ; ma e utilissima la 
■nota iniziale : c.r Coi/. Bibliolhecac Camnùorum S. Ambrosi i ile- 
diolani-, se aor. erro, contèrma la maggior probabilità di quella 
seconda ipotesi che accennavo sopra a pag\ 345* 

iJ. — Vien seconda in ordine cronologico una memoria, o piut- 
tosto un estratto di ina no contemporanea dì una convenzione per 
atto notarile 1554, 4 settembre tra le monache del monastero 




ib«tcultu ri|t,lt si 

• e il signor Io. hcobus de Augnati (*) filini quondam 
domini Bartìtolovnei porta ticinensis par. ^gano 

quelle dell' * ^evano ; e l’or- 

! C fateti-. I. pre-o è covenuto in 

1 ,v • in a rate. Mancano le sottoscrizioni, ma per 

300 scudi aa pagarsi in 4 - atc - . 

compenso vi è in foglio annesso la distinta aelfr ^ 

III. _ È tolto dalle imbreviature del notaio Gald * 

• Ai SI ia mano un istr omento 27 ottobre 146», col 

“ TZf.12 ! .■«« .1 » Si i- >• - 

O secondo l’esemplare fornito fidi. 
per la fine del gennaio prossimo futuro a soidi t v P g 

1 

I " 

S “= rr,rr: “irr4.i u- 

dei salterii Di pii P- Gottardo compenserc-bue le spese d. 
tubero tassate dal notaio civile dell’officio del Capitano 

di Giustizia. 

Si 



*ì> r . V ( TT n 188 $e22 Oli Antignal- orga- 

/i\ f * tr Atcb Sìùt. IsOinh. a. a. h, p- ™ . 

( ) Or. Ara. 01 mettere 1 organo del 

«eri insigni eco. e segnatamente a p. zoo eg àéìe G:ìsic di Brescia 

Monastero Maggiore subito dopo qudm . e del nostro 

SSt^r: rx- s« ..... ~ 

cenno cui stesso » noe. «.molare di onesta edizione, ed era 

C) L’Ambrosiana non possane alcun esemplare 4. q ico j„ e . 

da aspettarsi trattandosi di edir. eoli pochi esemplar. P- 
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IV Per uso di quelli che ci posso» avere interesse aggiungerò 

J nella stessa cartella si trovano -ntorie contentporan^per 

la dipintura della cassa dell'organo del I 55&/^ fi" *’ 

* Z*UÌ * «W* , e per le opere dt. stucco ^ 

Giovanni Antonio , 

.... , ~t le pietre dell’ internata dell altare e 

Fiorenza de! ij74 . e P“ R 
per il tabernacolo di legno del >57 s - 

Sac. Achille Ratti 

Dùtt. della Biblioteca Ambrosiana. 



(•) ***** S 7“ XV. 'Zcr ZZrtZn'/TÌl %** I 

,r: " ;r;; r^zr: , », *> . , *- 



p S «tette pa~g. Soa-3o8, stampate senza ette io avessi licenziate le bozze, 
P. S. bette pe„s „ 0 „ d ; stampa. Non posso non 

io incorse parecchie inesauerre Utomo invano 

licare <p.i le scinti correzioni, alte «-■ ~ 

.so dette bozze per «sere urte ai toro tuo s lu : a V» *. *» 

.. , j. - A ^ 3 o 6 16* JJ invece di de. — P a » nu 

r ,75 tJ^Zr^L « , invece di il rf, , Co, .ta , 

; a. _ Ifaid. : Up-l h'.tnjeU tavece di /afe/. 




LA. CONGREGAZIONE DEL DUCATO 

O 

„ _ Y w , . x-eraT/- 4 PROVINCIA DI MILANO* 
L’AMMINISTRAZIONE DELL’ANTICA PRUMAt-r 



'«561-1759' 



E i questo apportante corpo amministrativo " ^ 

:he ne toccarono . non ne * - e d; coi , sigilo pro- 

i’ altra parte, gli stessi capi^ ' Qovemo iotorno ali’ ori- 

o. — ia fon - 
g ^ "tr c - * 

Sfilano, tS8o. voìt a le dovute grazie per 

Al prof. Gentile Pagani debbo «tene S- £S,J 

l’aiuto prestatomi. re-aeri cartella sS6. 

(S) v. in Archivio storico civico, Di.asten, cartel 
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